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Carissime Amiche e carissimi Amici,

il mese di dicembre è dedicato alla pre-
venzione e alla cura delle malattie. Il Ro-
tary si sforza di migliorare e ad amplia-
re l'accesso alle cure gratuite o a basso 
costo nelle aree sottosviluppate. I nostri 
soci coinvolgono le comunità per aiutare 
a prevenire la diffusione delle malattie 
più importanti come la polio, l’Aids e la 
malaria.

Il nostro Distretto sta realizzando diver-
se iniziative di prevenzione e cura delle 
malattie attraverso le Sovvenzioni globa-
li della Fondazione Rotary. Tra queste la 
creazione di una struttura di day hospi-
tal per il trattamento trasfusionale della 
Talassemia a Larache in Marocco (curata 
dalla Commissione distrettuale per la Ta-
lassemia con la partecipazione di un gran 
numero di Club del Distretto), la fornitura 
di attrezzature per l’ospedale di Ipogolo 
in Tanzania (RC Sciacca e altri 14 club), la 

cura alla framboesia in Congo (RC Cani-
cattì), la realizzazione di un ambulatorio 
medico diagnostico con telemedicina ad 
Ambanja in Madagascar (RC Agrigento, 
Canicattì, Caltanissetta, Licata) e altre 
ancora.

Grazie alla collaborazione con il Distretto 
3271 del Pakistan, potenzieremo le attrez-
zature e amplieremo le attività dell’am-
bulatorio “Catania Salute e Solidarietà”. 
La sovvenzione globale vede capofila il 
Club Catania Est, la partecipazione di al-
tri 7 Club dell’Area Etnea e i contributi dei 
Distretti 3271 e 2110. Si realizza così un 
mio desiderio: una sovvenzione globale 
per sostenere un progetto nel nostro Di-
stretto.

Il mese appena trascorso è stato dedicato 
alla Fondazione Rotary che, finora, ha già 
approvato 261 sovvenzioni distrettuali 
con 22,4 milioni di dollari di finanziamen-
to (tra cui la nostra), e 460 sovvenzioni 
globali con 33,9 milioni di dollari di finan-
ziamento.

Molti Club hanno già cominciato a versare 
alla Fondazione i proventi delle attività di 
raccolta fondi e le proprie donazioni, ma 
vi è un’altra occasione per contribuire: il 
“Giving Tuesday”, la giornata globale del-
le donazioni che si terrà il 3 dicembre e 
che coinvolge migliaia di organizzazioni 
in tutto il mondo. Anche i singoli soci pos-
sono sostenere la nostra Fondazione con 
una donazione online.

La Fondazione Rotary è stata il tema del 
seminario tenutosi ad Enna il 16 novem-

Valerio Cimino
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bre. Giovanni Vaccaro e Francesco Daina 
ci hanno informato sulle sovvenzioni in 
corso, il PDG Titta Sallemi ha consegnato 
le premialità dello scorso anno, il DGE Al-
fio Di Costa ha lanciato le linee guida per 
il prossimo.

Il momento più bello e coinvolgente è sta-
to l’intervento di Loris Paoletti che, col-
pito duramente dalla polio, ha racconta-
to la sua esperienza di convivenza con i 
postumi della malattia. Le sue parole ci 
hanno toccato, coinvolto emotivamente, 
commossi. 
Loris ci ha resi ancor più consapevoli 
dell’importanza di quanto stiamo facendo 
per eradicare la polio. La lunga standing 
ovation che ha seguito il suo intervento 
ha mostrato il nostro l’affetto e il nostro 
ringraziamento a Loris e alla moglie Mari-
sa. Grazie ancora!

Nel pomeriggio una settantina di rotariani 
hanno dedicato quasi due ore al confezio-
namento di 24 mila buste contenenti riso, 
soia, verdure e vitamine che consentiran-
no di sfamare, per un anno, 80 bambini 
nei paesi poveri. All’interno delle scatole 
abbiamo inserito anche dei disegni realiz-
zati dai nostri bambini per mandare, oltre 
al cibo, anche un messaggio di amicizia e 
solidarietà.

I pasti saranno distribuiti nelle scuole di-
ventando così un incentivo alla frequenza. 
Tanti bambini potranno acquisire quell’al-
fabetizzazione di base che consentirà loro 
di sfuggire a un destino di sfruttamento 
cui, altrimenti, la povertà li avrebbe de-
stinati.

La nostra fatica è stata ricompensata 
dalla consapevolezza che, rimboccandoci 
le maniche e con il sorriso sulle labbra, 
abbiamo concretizzato l’ideale di Servizio 
che distingue il Rotary.

Giusy ed io abbiamo partecipato alla 
celebrazione del 40° anniversario della 
fondazione del Rotaract di Augusta e del 
25° anniversario della fondazione dell’In-
teract della stessa città. I nostri ragazzi 
hanno raccontato la storia dei loro club 
attraverso le interviste a coloro i quali li 
avevano fondati o diretti in anni anche 
lontani. Il riappropriarsi delle radici è la 
base dell’identità ed è stato anche la cele-
brazione dell’orgoglio di appartenere alla 
Famiglia Rotariana.

Abbiamo partecipato agli eventi conclusi-
vi di due sovvenzioni distrettuali - la con-
segna dei campetti di calcetto a Partinico 
(capofila il Club Costa Gaia) e la consegna 
di attrezzature per la mensa della Caritas 
dell’istituto Don Orione di Palermo (capo-
fila il Club Palermo) – che mostrano come 
il Rotary può incidere positivamente nelle 
comunità in cui opera.

Siamo stati a Palermo presso la missio-
ne “Speranza e Carità” in occasione di un 
corso di caseificazione curato dalla speci-
fica Commissione distrettuale. Il nostro 
Rotary ha dato un piccolo contributo all’e-
norme lavoro che frate Biagio Conte porta 
avanti a favore degli ultimi. 

Abbiamo partecipato alla III Assemblea 
Distrettuale dell’Interact a Palermo e 
apprezzato il grande impegno di servizio 
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dei nostri ragazzi, guidati con dedizione 
dall’IRD Chiara Curcuruto.
Abbiamo portato il saluto dei Rotariani 
di Sicilia e Malta agli RD incoming dei Di-
stretti Rotaract italiani riuniti a Palermo 
in occasione del Seminario di Istruzione 
dei Rappresentanti Distrettuale Eletti 
(Sirde).

L’ultimo appuntamento del mese è stata, 
a Caltanissetta, la tradizionale celebra-
zione della “Festa del Ringraziamento”, il 
“Thanksgiving day”, con i venti ragazzi che 
stanno partecipando allo scambio giovani 
annuale. L’evento, organizzato dalla Com-
missione distrettuale Scambio giovani, ha 
visto l’attiva collaborazione dei Club di 
Caltanissetta, San Cataldo e Agrigento. 
Il programma Scambio giovani, uno dei 

fiori all’occhiello del Rotary e del nostro 
Distretto in particolare, è uno strumento 
per la formazione dei nostri giovani: ac-
quistano sicurezza, imparano un’altra lin-
gua, conoscono modi di vivere diversi, ci 
aiutano a connettere il mondo. 

Concludo porgendo - anche a nome di Giu-
sy, Cinzia e Carlo - a tutti i Rotariani, Rota-
ractiani e Interactiani del Distretto e alle 
loro famiglie gli auguri di un sereno Santo 
Natale e l’auspicio che il 2020 porti al no-
stro Rotary tanti successi nel servizio.
Un affettuoso abbraccio.
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Valerio Cimino

My dearest friends, 

December is dedicated to the prevention 
and treatment of diseases. 
Rotary strives to improve and expand ac-
cess to free or low - cost care in underde-
veloped areas. Our members involve the 
community to help prevent the spread of 
major diseases such as polio, AIDS and 
malaria.

Our District is carrying out several disea-
se prevention and treatment initiatives, 
through Rotary Foundation global grants. 
Among these: the creation of a day hospi-
tal facility for the transfusion treatment 
of thalassemia in Larache, in Morocco 
(treated by the Thalassemia district com-
mission, with the participation of a lar-
ge number of district Clubs ); the supply 
of equipment for the Ipogolo hospital, 
in Tanzania (Sciacca R. C. and 14 other 
Clubs); yaws care in the Congo, (Canicat-
tì R.C.); the establishment of a diagnostic 

medical clinic with telemedicine in Am-
banja, in Madagascar (Agrigento, Cani-
cattì, Caltanissetta, Licata Rotary Clubs), 
and many others. 

Thanks to the collaboration with the Pa-
kistan District 3271, we will upgrade the 
equipment and expand the activities of 
the “Catania Salute e Solidarietà” clinic. 
The global grant sees as its leader the Ca-
tania Est Club, the participation of 7 other 
Clubs of the Etna Area, the contributions 
of the Districts 3271 and 2110.Thus a wish 
of mine is fulfilled: a global grant to sup-
port a project in our District. 

The month just passed was dedicated to 
the Rotary Foundation. So far, it has alre-
ady approved 261 district grants with 22.4 
million dollars in funding (including ours), 
and 460 global grants with $33.9 million 
in funding. 

Many Clubs have already begun to pay the 
fundraising earnings and their donations 
to the Foundation, but, there is another 
opportunity to contribute: the global do-
nation day, ’Giving Tuesday’, that will be 
held on December 3rd and involves thou-
sands of organizations around the world. 
Individual members can also support our 
Foundation with an online donation. 

The Rotary Foundation was the theme 
of the seminar held in Enna, on Novem-
ber 16th. Giovanni Vaccaro and France-
sco Daina informed us about the ongoing 
grants, PDG Titta Sallemi gave the awards 
of the past year, DGE Alfio Di Costa laun-
ched the guidelines for the next one. 
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The most beautiful and engaging moment 
was the intervention of Loris Paoletti 
who, hard hit by polio, related his expe-
rience of living with the after-effects of 
the disease. His words touched, emotio-
nally involved, moved us all. 
Loris has made us even more aware of the 
importance of what we are doing to era-
dicate polio. The long standing ovation, 
following his intervention, showed our 
affection and our thanks to Loris and his 
wife Marina. Thanks again! 

In the afternoon, about seventy Rotarians 
devoted almost two hours to the packa-
ging of 24 thousand bags containing rice, 
soya, vegetables and vitamins, which will 
allow to feed 80 children in poor coun-
tries, for one year. Inside the boxes we 
also inserted some drawings made by our 
children to send, in addition to food, also 
a message of friendship and solidarity. 

The meals will be distributed in schools, 
thus becoming an incentive to attendan-
ce. Many children will be enabled to ac-
quire that basic literacy which will allow 
them to escape a fate of exploitation to 
which, otherwise, poverty would have de-
stined them.

Our toil was rewarded by the knowled-
ge that, rolling up our sleeves and with a 
smile on our lips, we brought to fruition 
the ideal of Service which distinguishes 
Rotary. 

Giusy and I attended the celebration of 
the 40th anniversary of the founding of 
Augusta Rotaract and of the 25th anni-

versary of the founding of Interact, in the 
same town. Our young people told the 
story of their clubs, through the inter-
views to those people who had founded 
or directed them, in years even far away. 
The re-appropriation of the roots is the 
basis of identity and was also the celebra-
tion of the pride of belonging to the Rota-
rian Family. 

We participated in the final events of 
two district grants – the delivery of soc-
cer playgrounds, in Partinico (leader, the 
Costa Gaia Club) and the delivery of the 
equipment for the Caritas canteen of the 
Don Orione Institute in Palermo (leader, 
the Palermo Club) – showing how Rotary 
can have a positive impact in the commu-
nities in which it works. 

We were in Palermo, at the ‘Hope and 
Charity‘ mission, on the occasion of a che-
ese-making course organized by the speci-
fic district Commission. Our Rotary gave a 
small contribution to the enormous work 
that Brother Biagio Conte is carrying out 
in favor of the last. 

We participated in the 3rd District Assem-
bly of Interact in Palermo and apprecia-
ted the great service commitment of our 
young people, led by IRD Chiara Curcuru-
to, with devotion. 

We brought the greetings of the Rotarians 
of Sicily and Malta to the Incoming Distri-
ct Representatives of the Italian Rotaract 
Districts gathered in Palermo at the Di-
strict Representatives Elects Training Se-
minar (Sirde). 
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The last appointment of the month was, in 
Caltanissetta, the traditional celebration 
of the ‘Thanksgiving Day ‘ with the twenty 
young people who are participating in the 
annual youth exchange The event, organi-
zed by the district youth Exchange Com-
mission saw the active collaboration of 
Caltanissetta, San Cataldo and Agrigento 
Clubs. 

The youth Exchange program, one of the 
flagships of Rotary and of our District in 
particular, is a tool for the training of our 
young people: they acquire certainty, le-
arn another language, know different 
ways of living, help us to connect the wor-
ld.

 I conclude by offering - also on behalf of 
Giusy, Cinzia, and Carlo - to all Rotarians, 
Rotaractors, and Interactors in the distri-
ct and their families our best wishes for 
a peaceful Holy Christmas and the hope 
that 2020 will bring our Rotary many suc-
cesses in service. 

A warm hug.

* traduzione di Giovanna Saggio
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La partecipazione alla Convention del Ro-
tary International è un'esperienza senza 
eguali. Scopri il vero spirito di aloha e il 
Rotary con la tua famiglia, i tuoi amici e 
gli amici rotariani dal 6 al 10 giugno a Ho-
nolulu, cornice ideale per riunire l'intera 
famiglia del Rotary, per celebrare, colla-
borare, e connettersi.

Ci sono due categorie di persone entu-
siaste di andare alle Hawaii: chi ancora 
non c'è mai andato e sta per vivere me-
ravigliose esperienze senza pari, e chi ha 
già incisi nella memoria i momenti che ha 
vissuto alle Hawaii e non vede l'ora di vi-
verne ancora.

La convention è il miglior posto per tro-
vare e condividere il tuo aloha, che come 
scoprirai ben presto è molto più di un salu-
to. Così come il Rotary per i Rotariani è un 
modo di vivere, per gli hawaiani l'aloha è 
un modo di vivere; centrato sull'armonia 
di vita, la pratica della pazienza, il rispet-

to verso ognuno, e la condivisione della 
gioia con la propria famiglia, la 'ohana.

Il nostro comitato organizzatore ha pro-
grammato favolosi eventi per voi e la vo-
stra famiglia. C'è una Gita in barca sul 
tema della cultura hawaiana, con pranzo 
a bordo: un giro di due ore fra gli stra-
ordinari spettacoli di Diamond Head, di 
Waikiki e della Kahala Gold Coast. A bor-
do, potrete imparare a suonare l'ukulele, 
unirvi alle danze hula, e intrecciare un vo-
stro Lei, la collana di fiori hawaiana.

Potrete godere dell'ospitalità isolana in 
una gamma completa di eventi, dal mo-
desto picnic in un giardinetto al pasto in 
famiglia di molte portate. Ci saranno fan-
tastici progetti di service da vedere, come 
due antichi laghi artificiali hawaiani per 
l'allevamento dei pesci. E una Marcia del-
la pace all'alba, nello splendido Ala Moa-
na Beach Park: una passeggiata di quasi 5 
chilometri all'ombra dello spettacolare e 
rinomato cratere di Diamond Head.

Dentro e fuori le sale congressuali, questa 
sarà la convention più attenta alle fami-
glie di tutta la storia Rotary, con una ceri-
monia di apertura centrata sulla famiglia, 
e altri eventi rivolti alle famiglie nella 
Casa dell'Amicizia. La sessione di apertu-
ra prevede, naturalmente, la nostra tradi-
zionale cerimonia delle bandiere.

La nostra convention del 2020 sarà an-
che l'occasione per celebrare lo storico 
legame del Rotary con le Nazioni Unite. 
Come ho segnalato nel mio messaggio di 
novembre, a giugno 2020 si celebrerà il 

Mark Daniel Maloney
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75° anniversario della firma dello statuto 
delle Nazioni Unite. Il giorno prima dell'i-
nizio della convention, il Rotary e l'ONU 
terranno il quinto evento congiunto del 
2019/2020, incentrato sulla sostenibilità 
ambientale.

In più, stiamo preparando la convention 
più 'green' di tutta la storia del Rotary, e 
nei prossimi mesi condividerò altri detta-
gli in merito. Adesso, però, visitate il sito 
riconvention.org/it, cliccate sul pulsante 

REGISTRATI, sotto il logo Honolulu Hawaii 
2020. Le tariffe ridotte per chi si registra 
in anticipo scadono il 15 dicembre, quindi 
non aspettate.

Il Rotary connette il mondo e alla Conven-
tion del Rotary lo fa al suo meglio. Portate 
la vostra famiglia a incontrare la nostra 
famiglia. Arrivederci a Honolulu!

Mark Maloney
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There is no experience quite like atten-
ding the Rotary International Convention. 
Discover the true spirit of aloha and Ro-
tary with your family, friends, and fellow 
Rotarians from 6 to 10 June in Honolulu. It 
is the perfect setting for the entire family 
of Rotary to celebrate, collaborate, and 
connect.

There are two types of people who enjoy 
visits to Hawaii — those who have never 
been to the islands and are about to have 
unique and wonderful experiences, and 
those who have had those Hawaiian mo-
ments etched into their memories already 
and cannot wait to create some new ones.

The convention is the best place to find 
and share your aloha, which you will soon 
discover is much more than a greeting. 
Just as Rotary is a way of life for Rota-
rians, aloha is a way of life for Hawaiians 
— one that focuses on living in harmony, 
being patient, treating everyone with re-

spect, and sharing joy with your family, or 
'ohana.

Our host committee has arranged some 
fabulous events for you and your family. 
This includes a Hawaiian Culture and Lun-
ch Boat Cruise, a two-hour tour that will 
feature spectacular views of Diamond 
Head, Waikiki, and the Kahala Gold Coast. 
On board, you can learn to play the uku-
lele, take part in hula dancing, and create 
your own Hawaiian flower lei.

You will also have the opportunity to 
enjoy a full range of island hospitality 
events, from small backyard picnics to 
multicourse family meals. There will be 
fantastic service projects to see, inclu-
ding two ancient Hawaiian fishponds. And 
a sunrise Walk for Peace will take place 
at the beautiful Ala Moana Beach Park, a 
3-mile stroll in the shadow of the iconic 
Diamond Head crater.

Inside and outside the convention halls, 
we are going to hold the most family-frien-
dly convention in Rotary history, inclu-
ding a family-centered opening ceremony 
and family-focused events in the House 
of Friendship. The opening session will, of 
course, include our traditional flag cere-
mony.

Our 2020 convention will also be a time 
to celebrate Rotary's historical ties to 
the United Nations. As I mentioned in my 
November message, June 2020 will mark 
the 75th anniversary of the signing of the 
United Nations charter. On the day befo-
re the start of the convention, Rotary and 

Mark Daniel Maloney
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the UN will host our fifth joint event of 
2019-20, one focused on environmental 
sustainability.

In addition, we are planning the greenest 
convention in Rotary history — and I will 
share more details about this in the mon-
ths ahead. But now, go to riconvention.
org and click the REGISTER button right 

below the Honolulu Hawaii 2020 logo. 
Early registration discount pricing ends 
15 December, so do not delay.

Rotary Connects the World in no better 
way than at the Rotary Convention. Bring 
your family to meet our family. See you in 
Honolulu!

Mark Maloney
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I seminari sulla Rotary Foundation e sulla Ge-
stione delle sovvenzioni rappresentano un 
momento di formazione essenziale per i pre-
sidenti che consentirà di poter dare il massi-
mo del contributo del loro club e di conosce-
re le modalità per poter effettuare dei service 
efficaci nel loro territorio. Ecco perché al Fe-
derico II di Enna si è registrata un’affluenza 
notevole, tanto che la sala non riusciva a con-
tenere tutti. L’importanza di questo appunta-
mento è stata sottolineata dalla presenza del 
board director Francesco Arezzo, di numerosi 
PDG e ovviamente dei futuri governatori Al-
fio Di Costa e Gaetano De Bernardis. Oltre ai 
presidenti, interessati alla formazione anche 
i delegati R.F. dei 93 club di Sicilia e Malta. 
Una vera e propria riunione “interannuale” 
che ha interessato i presidenti di quest’an-
no (Cimino), quelli del prossimo anno (Di Co-
sta) ed anche quelli dello scorso anno, giunti 
per ricevere le premialità da Titta Sallemi. A 
questa assemblea si è rivolto il governatore 
Valerio Cimino che ha esordito qualificando 
questo seminario “esperenziale”. Vaccaro e 
Daina hanno dato conto della situazione del-
le donazioni e delle sovvenzioni, mentre Loris 
Paoletti è stato un travolgente testimonial e 
l’attività di servizio per Rise against hunger ha 
messo alla prova quanti hanno aderito con 
entusiasmo. 
Ma è sulla straordinaria attività del Rotary, at-
traverso la Fondazione, che Cimino ha foca-
lizzato il suo intervento. Le scelte di fondo del 
Global Grant quest’anno vedono uno scam-
bio con il Pakistan e il potenziamento delle 
Borse di studio. Il Distretto ha sollecitato ed 
ottenuto l’emissione di un francobollo per la 
Riserva dello Zingaro (vedi articolo nelle pagi-
ne seguenti) e celebrerà le Rotariadi nel pros-
simo aprile.

R accolta

“La nostra Fondazione - ha detto Cimino – 
è un salvadanaio che, attraverso il sistema 
“Share”, consente di ricevere in relazione ai 
contributi versati. Lo scorso anno sono stati 
raccolti 414,7 milioni di dollari di cui 131 per il 
Fondo annuale, 88 milioni per il Fondo di do-
tazione, 157,7 per il Fondo Polio Plus, 37,6 per 
le Sovvenzioni globali e altre donazioni. Polio 
Plus investito 156 milioni di dollari. Dal 1985 
abbiamo aiutato a immunizzare oltre 2,5 mi-
liardi di bambini impegnando oltre 1,8 miliar-
di di dollari”.

No Polio

Esemplare è quanto, attraverso la Fondazio-
ne, il Rotary ha fatto per debellare la polio.
Il virus tipo 3 eradicato dal 24 ottobre di 
quest’anno. Il WPV2 è stato ufficialmente 
eradicato nel 2015, e il WPV3 ultima volta nel 
2012, con un caso rilevato in Nigeria”. 
Ed a proposito di vaccini in generale occorre 
tenere desta l’attenzione anche nel nostro 

Rotary Foundation: strumento efficace per interventi di service nel mondo
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Rotary Foundation: strumento efficace per interventi di service nel mondo

paese dove la vaccinazione antipolio è obbli-
gatoria dal 1966: l'ultimo caso endemico di 
poliomielite si è verificato nel 1982. Da un'in-
dagine condotta nel 2016 (pubblicata Vaccine 
nel 2018) i genitori di bambini di 16-36 mesi 
contrari ai vaccini sarebbero lo 0,7% del tota-
le. E’ una comunità esigua che per il momen-
to non impedisce di raggiungere la cosiddetta 
“immunità di gregge”. Infatti, la proiezione su 
un totale di 8.281.859 minori 0-14 anni, sa-
rebbero 57.278 i bambini non vaccinati, per 
un totale di 114.556 genitori. L'Opinione no 
vax, in tutte le sue gradazione e sfumature ri-
unisce il 28% degli italiani (oltre 14.673.000), 
tutti contrari ai vaccini obbligatori.

Riconoscimenti

Ai donatori il Rotary conferisce una serie di 
riconoscimenti:
•	 Socio sostenitore della Fondazione: ogni 

anno una donazione di 100 dollari o più al 
Fondo annuale.

•	 Amico di Paul Harris: donazione di 1.000 
USD o più al Fondo annuale, al Fondo Po-
lioPlus, o a una sovvenzione approvata. 

•	 Attestato di riconoscimento, se impresa 
Paul Harris Society, annualmente a livello 
personale 1.000. 

•	 Grande donatore: individui o le coppie 
le cui donazioni congiunte raggiungono i 
10.000 USD. 

•	 Arch Klumph Society se le donazioni cu-
mulative raggiungono i 250.000 USD. 

•	 Benefattore: per lascito testamentario 
o donazione individuale di almeno 1.000 
USD al Fondo di dotazione. 

•	 Bequest Society per lasciti testamentari di 
10.000 USD e oltre.

Valerio Cimino ha invitato soci e club ad esse-
re generosi nelle contribuzioni per consenti-
re nei prossimi anni di ricevere finanziamenti 
adeguati onde realizzare service significativi 
nel territorio del Distretto 2110 e nel resto del 
mondo.
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Il Seminario raccontato  da uno dei partecipanti

Una giornata diventata memorabile

Il 16 novembre si è tenuto ad Enna il semina-
rio sulla Rotary Foundation e sulle sovvenzio-
ni distrettuali. 
Quando ho letto il programma, sicuramente 
ricco di interventi, ovviamente ho aderito ma, 
in una parte, se pur recondita, della mia men-
te vi era una vocina: ”Beh, in fondo sarà la 
“solita” giornata, dopo tanti anni di Rotary…” 
accidenti se questa vocina era in errore!

Affluenz a record

La prima cosa che mi ha meravigliato è stato 
il numero dei presenti, eravamo più di 550, 
fatto che se ha messo in fibrillazione lo staff 
distrettuale, che ha gestito al meglio la sala, 
ha comunque evidenziato come quest’anno 
sociale si stia sempre di più connotando di 
straordinarietà nell’affluenza degli eventi.
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Rela  zioni puntuali

Parlare delle relazioni della giornata è sicura-
mente semplice, se ci riferiamo ai nostri con-
soci. L’apertura puntuale e precisa da parte 
del prefetto distrettuale Marilia Turco; l’en-
tusiastico avvio dei lavori del nostro gover-
natore Valerio; lo stato dell’arte dettagliato 
sulla Fondazione Rotary da parte di Giovanni 
Vaccaro così come la sua seconda relazione 
sull’utilizzo del FODD; Francesco Daina per le 

sovvenzioni; l’energico intervento di Alfio di 
Costa che ha cominciato a delineare il pros-
simo anno sociale; la puntuale e chiara espo-
sizione di Rosario Indelicato sulle linee guida 
per ottenere la qualificazione del club; il tra-
sferimento chiaro delle esperienze di Sergio 
Malizia e Giuseppe Pitari per la programma-
zione e gestione di un Global Grant; l’illumi-
nante relazione di Attilio Bruno per la visione 
complessiva dei programmi della Fondazio-
ne.
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Loris, un gigante in carroz zina

Ciò che ha reso la mattinata unica e di certo 
indelebile nella memoria di tutti noi è stata 
l’appassionata testimonianza di Loris Paoletti. 
Affetto da poliomielite, ha gli arti inferiori col-
piti, ci ha stregati con il suo essere gigante se 
pur seduto su una carrozzina. Il campione pa-
ralimpico ci ha spronato a fare ancora di più 
per debellare la polio. Ci ha descritto la vita 
di un bambino affetto da poliomielite negli 
anni ’60: mesi ed anni di ricovero in ospedale, 
lontani dalle madri, dai fratelli nati successi-
vamente con cui era difficile giocare insieme; 
il mondo impersonale dei reparti di terapia 
riabilitativa; serie di interventi chirurgici per 
tentare di ripristinare un parziale utilizzo de-
gli arti. Ci ha descritto un mondo in bianco e 
nero che grazie al Rotary è tornato ad essere 
a colori. Ha sottolineato ancora di più ciò che 

era stato detto da Valerio: quelli che noi chia-
miamo “casi” di poliomielite nella realtà sono 
bambini privati di una vita normale, famiglie 
devastate. Loris ci ha esortati a concentrarci 
ancora di più per assestare i definitivi colpi 
per eradicare la polio in quanto in un mondo 
sempre più globalizzato la possibilità che il vi-
rus torni in nazioni come l’Italia è un rischio 
reale se pur considerato remoto.
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Cibo per 80 bambini per un anno

Se la mattina è stata formativa per i contenuti 
e significativa per la testimonianza di Loris, il 
pomeriggio è stato entusiasmante. Ci siamo 
ritrovati in 84 suddivisi in gruppi di lavoro. La 
presentazione di Chiara Martuzzi ci ha indi-
cato che dovevamo, in una sorta di catena di 
montaggio, inserire in buste di plastica: soia 
e verdure liofilizzate; riso ed una bustina di 
un complesso multivitaminico. Ogni busta 
veniva sigillata e identificata con un codice. 
Quindi si dovevano riporre in delle scatole. 
Dentro le scatole abbiamo anche inserito dei 
disegni fatti dai nostri bambini, un gesto di 
amore che si aggiunge. Ogni busta conteneva 
sei porzioni di cibo. In totale abbiamo confe-
zionato 24.000 porzioni che consentiranno ad 
80 bambini di nutrirsi per 1 anno. 

Incentivo per andare a scuola  

Questi scatoloni verranno stoccati ed inviati 
in Africa. Già il fatto stesso di nutrire dei bam-
bini è gratificante ma l’azione coordinata da 
Valerio ha ottenuto un secondo effetto forse 

ancora più gratificante del primo. In un paese 
come l’Africa per le famiglie il fatto che a scuo-
la i bambini trovino dei pasti caldi fa sì che le 
stesse abbiano maggior incentivo a portare 
i propri figli. Quindi grazie a questa nostra 
azione abbiamo la certezza che 80 bambini, 
per un anno mangeranno e studieranno, ma 
soprattutto diventeranno degli adulti con un 
bagaglio culturale che li renderà liberi di sce-
gliere di rimanere nelle proprie nazioni se ri-
usciranno a trovare un ambiente favorevole. 
3 ore di impegno ci hanno consentito di fare 
Rotary agendo su 3 delle azioni di intervento: 
Interesse Pubblico; Alfabetizzazione; Salute.
Grazie Valerio è stata una giornata da non di-
menticare!

R.L.N.
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Rotary Foundation: il punto sulle sovvenzioni

L’annuale obbligatorio seminario di Enna, nel-
la prima parte, ha visto illustrate sia le Sov-
venzioni Distrettuali, già in corso di attuazio-
ne, sia le Globali, richieste quest’anno.
 
Sov venzioni Distrettuali

Per ottenere le prime, 28 progetti sono stati 
presentati da 77 Club; 19 sono stati finanziati; 
il 50% della spesa è stata accreditata; alcune 
iniziative sono state già realizzate; altre sono 
in corso. Francesco Daina, presidente della 
sottocommissione, anche a nome di Rosario 
Indelicato e Salvatore Vacante, ha mostrato 
una slide per ogni progetto, indicando i club 
partecipanti, l’oggetto del service, lo stanzia-
mento e gli altri particolari. I risultati e le im-
magini delle diverse realizzazioni verranno 
mostrati dai club nel Magazine e le slide sono 
pubblicate sul sito. 

Nel lodare i rotariani che stanno sfruttando 
il FODD disponibile di $ 72.917,38, pari ad € 
65.625,30, si raccomanda di portare a ter-
mine con cura i lavori; di mettere in rilievo il 
supporto della Fondazione con il logo predi-
sposto; di invitare governatore e stampa per 
l’inaugurazione; di rendicontare in maniera 
trasparente.
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Sov venzioni Globali

Anche i progetti presentati per le Globali, in 
corso di esame della commissione, sono stati 
illustrati, con parole ed immagini. 
Il FODD, pari a dollari 67.500, è stato richie-
sto, tra l’altro: da molti club per le forniture 
all’Ospedale di Larache, in Marocco (sede da 
anni del programma “Talassemia in Maroc-

co”); da diversi club per nuove attrezzature 
al Dispensario di Ipogolo, in Tanzania, dove 
operano le Suore della Comunità Cristiani nel 
Mondo e dove ogni anno si recano i volontari 
dell’Associazione “A Cuore Aperto”; dal Club 
di Ndola, nello Zambia, in contatto con il no-
stro di Enna, per la realizzazione di una Men-
tal Clinic. Due borse di studio sono state pure 
richieste dai club dell’area maltese e dal club 
di Scicli. 

Scambio con il Pakistan

La novità di quest’anno è consistita nella pro-
posta di scambio con il Distretto del Pakistan: 
il 2110 dovrebbe finanziare un progetto di 
educazione di base in quel paese; il Distretto 
3272 dovrebbe finanziare l’arricchimento del-
le apparecchiature del ben noto ambulatorio 
solidale etneo, visitato nel corso dell’Institu-
te di Catania dai presidenti del Rotary e della 
Foundation. 
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R accolta da potenziare

Sul fonte della raccolta, nelle varie Aree del 
Distretto è auspicabile una consistente con-
tribuzione, finora rivelatasi inferiore agli anni 
precedenti. Se non si versa in modo sensibile 
sul Fondo annuale, non si potrà contare su un 
FODD accettabile nei prossimi anni! Per cui si 
raccomandano azioni tese a raccogliere fondi 
ed a mettere a frutto quelli messi a disposi-
zione del Distretto per le azioni umanitarie. 

Appuntamento ad Agrigento

Il prossimo appuntamento sarà ad Agrigento, 
al Teatro Pirandello, nel pomeriggio del 15 di-
cembre, per un Concerto natalizio. Vi aspet-
tiamo!

Giovanni Vaccaro, PDG,
Presidente Commissione R.F.
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FODD e Scadenze 2020-21

Nel segno della continuità tra DG e DGE e tra i 
rispettivi Staff si è svolta la seconda parte del 
Seminario del 16 novembre, al quale hanno 
partecipato i presidenti 2019/20 e 2020/21, i 

delegati dei club e tanti altri rotariani. Dal 1917 
la Fondazione costituisce il ramo umanitario 
ed economico del Rotary, sempre più robusto 
grazie a cospicui risparmi ben gestiti, come ri-
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conosciuto dall'Organizzazione Mondiale del-
la Sanità (OMS) e da "Charity Navigator", che 
assegna ormai dal 2016 le "quattro stelle" ed 
il "100" per cento di consensi alla virtuosa ge-
stione della Fondazione, da sentire "nostra" 
ogni giorno di più. Costituisce quindi obbligo 
morale di ogni rotariano implementare i tre 
fondi - l'annuale (per almeno 100 dollari per 
socio), il permanente e quello destinato alla 
eradicazione della poliomelite (per almeno 
20 dollari a socio) - sia con erogazioni perso-
nali, sia organizzando eventi coinvolgenti tesi 
ad una raccolta fondamentale anche per far 
tornare gli investimenti. I frutti della buona 
gestione vengono elargiti per dar corso ad 
iniziative solidaristiche, ispirate alle ben note 
sei aree focus; da quest'anno una attenzione 
speciale va dedicata ai temi ambientali, su im-
pulso della RF e del Distretto. I fondi annuali, 
dopo un triennio dal versamento, vengono 
impiegati nei Fondi di Designazione Distret-
tuali (FODD), che i Club possono richiedere, 
sotto forma di sovvenzioni distrettuali e glo-
bali.

Distrettuali

Le "distrettuali" - nel 2020/21 fino ad un mas-
simo di 72.900 dollari in totale e fino ad un 
massimo di 9.000 dollari ciascuna - vanno 
chieste ed ottenute (in presenza di tutte le 

condizioni, nel rispetto delle giuste regole e 
una volta superata la graduatoria) entro il 31 
marzo 2010. Nel mese di aprile 2020 verrano 
esaminate dalla Commissione presieduta da 
Rosario Indelicato - che ha dettagliatamente 
spiegato nel corso della formazione le moda-
lità per ottenere le Sovvenzioni - nonché da 
Francesco Daina e Michelangelo Gruttadau-
ria. Dal luglio 2020 in poi, per le richieste ap-
provate, si comincerà ad agire in favore del 
prossimo, nelle aree siciliane e maltesi. 

Globali 

Le "globali" - Global Grant, VTT e Borse di 
Studio, fino ad un massimo di 67.500 dolla-
ri - vanno pure preparate accuratamente fin 
d'ora e chieste improrogabilmente entro il 30 
settembre 2020; dopo un mese seguirà il re-
sponso del Distretto; poi quello della RF; per 
dare dopo il via alla esecuzione e alla puntua-
le rendicontazione dei progetti. 
Ed allora rotariani tutti donate alla Fondazio-
ne, partecipate alle Sovvenzioni, informateVi 
meglio su Rotary.org! Le slide proiettate dai 
relatori le troverete sul sito del Distretto. Il 
DG, il DGE e quanti coordineremo nel Distret-
to le azioni di servizio rimarremo a disposizio-
ne per ogni forma di collaborazione, presente 
e futura. 

Giovanni Vaccaro
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Premialità e riconoscimenti 2018 - 2019

Il governatore emerito Giombattista Salle-
mi con grande emozione ha chiamato i pre-
sidenti dell’anno 2018-2019 per la consegna 
delle premialità e dei riconoscimenti ai club. 

Borsa della  Pace

Titta ha iniziato con la comunicazione che 
dopo 10 anni il Distretto 2110 ha avuto asse-
gnata una Borsa della Pace. Il candidato Ga-
briel Bernardo Da Silva è stato proposto dal 
club Siracusa Ortigia presieduto da Concetta 
Ciurcina. 
Dopo il colloquio e la valutazione dei titoli da 
parte di Maurizio Triscari, presidente della 
Commissione distrettuale per la Rotary Foun-
dation, e di Roberto Tristano, presidente della 
Sottocommissione Borse per la Pace, ho di-
sposto di inoltrare la candidatura alla Rotary 
Foundation.

Borse di studio

Il Distretto, inoltre, ha finanziato altre due 
borse di studio con fondi del FODD:

Rotary Global Grant GG1984807 - FODD 
15.000 $
Vincenzo Restivo per perseguire un master 
in prevenzione e trattamento delle malattie 
presso la London School of Hygiene and Tro-
pical Medicine di Londra, presentato dal Ro-
tary Club di Westminster International e il Ro-
tary Club di Palermo. La borsa è di 49.326,00 
USD.

Rotary Global Grant GG1984888 - FODD 
15.000 $
Gabriele Roccaro per ottenere un M.A. in Pea-
ce and Conflict Management presso l'Univer-
sità di Haifa, In Israele, presentato dal Rotary 



27 • Distretto

Distretto

Club di Haifa e Il Rotary Club di Palermo. La 
borsa è di 30.750,00 USD. 

Maggiori contribuzioni pro capite al 
Fondo Annuale

1.	 Grammichele - Sud Simeto $ 221,70
2.	 Partanna $ 202,14 
3.	 Catania Sud $ 181,14 

100% Foundation Giving e EREY

Catania-Est 
Pachino 
Randazzo - Valle dell'Alcantara 

Attestati  Versamenti End Polio Now

Aragona "Colli Sicani”
Castelvetrano - Valle del Belice
Messina
Palermo Mediterranea
Palermo Teatro del Sole
Ribera
Trapani Erice

Attestati  del Presidente Maloney 
con distinzione in Platino

Costa Gaia
Licata

Attestati  del Presidente Maloney 
con distinzione in Oro

Aragona - Colli Sicani
Bagheria
Caltanissetta
Catania Etna Centenario
Catania Nord
E-Club Colonne d’Ercole
Enna
Menfi “Belice - Carboj”

Milazzo
Niscemi
Pachino
Palermo
Palermo “Baia dei Fenici”
Palermo Est
Palermo Mondello
Palermo - Monreale
Palermo Montepellegrino
Palermo Nord
Palermo Ovest
Palermo Parco delle Madonie
Palermo Sud
Palermo Teatro del Sole
Pozzallo - Ispica
Salemi
Siracusa

Attestati  del Presidente Maloney 
con distinzione in Argento

Agrigento
Corleone
Palermo “Agorà”
Sciacca
Trapani
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La Riserva naturale dello Zingaro avrà un fran-
cobollo dedicato. L’emissione è prevista per 
il 18 maggio 2020. Ne dà notizia il Ministero 
dello Sviluppo economico con il programma 
delle carte-valori postali, emissioni del pri-
mo semestre dell’anno 2020. E’ stata accolta 
così la richiesta avanzata da Valerio Cimino, 
governatore del Distretto 2110 Sicilia e Malta 
del Rotary International, e dal presidente del-
la Commissione per la protezione e la tutela 
ambientale, Girolamo Culmone. 

Prima riserva siciliana

Nella domanda Cimino e Culmone precisano 
che:” Il prossimo anno cadrà il 40° anniver-
sario della marcia che si svolse il 18 maggio 
1980 nel territorio di Castellammare del Golfo 
(TP) tesa a bloccare la costruzione della strada 
provinciale Castellammare - San Vito lo Capo 
che avrebbe irrimediabilmente distrutto uno 

degli ultimi tratti di costa incontaminata di Si-
cilia. Grazie a questa marcia “imponente” per 
allora si arrivò, da lì ad un anno, alla istitu-
zione della prima riserva siciliana a alla legge 
istitutiva anche delle altre riserve regionale e 
dei parchi. 

La marcia dello Zingaro

La marcia dello Zingaro pose all’attenzione 
del legislatore regionale la necessità di tute-
lare le aree più belle del territorio tanto che, 
l’anno successivo, la Regione Siciliana - con la 
Legge regionale n. 98 del 6 maggio 1981 "Nor-
me per l'istituzione nella Regione di Parchi e 
riserve naturali" - sancì la nascita di tre parchi 
e 19 riserve (oggi i parchi regionali sono cin-
que, le riserve 76). La gestione delle riserve fu 
affidata alle province, all’Azienda foreste de-
maniali, alle associazioni naturalistiche, alle 
università. La prima legge nazionale sui par-

Francobollo dedicato alla Riserva dello Zingaro su richiesta del Distretto Rotary 2110 Sicilia e Malta
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Francobollo dedicato alla Riserva dello Zingaro su richiesta del Distretto Rotary 2110 Sicilia e Malta

chi, la legge 6 dicembre 1991 n. 394, arrivò 
solo dieci anni dopo”.

Una ricca fauna

Evidenzia ancora Cimino, ambientalista, socio 
del wwf, che all’interno della riserva è possi-
bile osservare l'Aquila del Bonelli, l’Aquila re-
ale, il Falco pellegrino, il Passero solitario, il 
Gracchio corallino, la testuggine di Hermann 
ed una ricca fauna tipica della macchia medi-
terranea. In primavera vi è un'esplosione di 
colori, tra cui le oltre 20 specie di orchidee sel-
vatiche, la Palma nana (simbolo della Riser-
va), l’Olivastro, il Frassino da manna, diverse 
decine di specie di piante tipiche della gariga 
e della macchia mediterranea, alcune emer-
genze di sughere e edere secolari.

Per il valore naturalistico, paesaggistico e for-
temente simbolico della Riserva naturale del-

lo Zingaro Cimino e Culmone hanno chiesto 
l’emissione, in occasione del 40° anniversario 
della marcia, di un francobollo nella serie or-
dinaria tematica “il patrimonio naturale e pa-
esaggistico”.



30 • Dicembre 2019

Progetti

http://wimpe.mgeng.com/

ETICA E TECNOLOGIA 
DELL’ INFORMAZIONE E 
DELLA COMUNICAZIONE

E T I C
ed. 2019-2020

9 PREMI
per tesi di dottorato o tesi di laurea 
magistrale su argomenti di Computer Ethics

1 premio nazionale di € 3.000

3 premi distrettuali di € 2.000

3 premi distrettuali di € 1.000

1 premio club di € 2.000 

1 premio club di € 1.000

messi in palio da AICA e Rotary International per 
tesi di dottorato o tesi di laurea magistrale su 
argomenti di Computer Ethics

Possono partecipare al concorso laureati che abbiano conseguito il titolo di studio con 
un punteggio non inferiore a 105/110 nel periodo 1 gennaio 2019 – 31 dicembre 2019 
o dottori di ricerca che abbiano superato l’esame finale di dottorato o depositato 
formalmente la tesi nel periodo 1 gennaio 2019 – 31 dicembre 2019. 
La domanda di partecipazione dovrà essere presentata entro il 20 gennaio 2020 per via 
telematica, al link 

con il patrocinio di

Contatti: segreteria@aicanet.it

Distretti 2031, 2100 e 2110 
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Studenti a lezione di etica

Siracusa Monti Climiti. Presso l’aula magna 
dell’I.T.I. Enrico Fermi di Siracusa si è svolto 
il primo incontro/seminario organizzato dal 
Rotary club Siracusa Monti Climiti nell’ambito 
del progetto distrettuale “Legalità e Cultura 
dell’Etica”.
Questa prima giornata è stata dedicata agli 
studenti delle quarte e quinte classi delle 
scuole superiori, che a breve lasceranno il 
mondo ovattato della scuola e della famiglia 
per diventare parte ancora più attiva della so-
cietà. L’Italia è indubbiamente la culla del sa-
pere giuridico; ed il tema della legalità con le 
sue molteplici sfaccettature rappresenta oggi 
un argomento di grande rilievo culturale e so-
ciale. In questa prima giornata i temi trattati 
sono stati la corruzione analizzata negli aspet-
ti di cause, effetti sociali ed economici, e dal 
punto di vista strettamente giuridico come la 

difesa del colpevole intesa come la difesa di 
un soggetto che ancora prima di essere sot-
toposto a giudizio diviene presunto colpevole 
ad opera dei mass media e dei social. 
In particolare, questo secondo tema è quello 
che più ha interessato i giovani studenti pre-
senti, i quali hanno più volte chiesto di appro-
fondire soprattutto le conseguenze di questi 
processi mediatici e quale sia il ruolo dell’av-
vocato in questi casi. Grazie ai relatori e al di-
rigente scolastico Ferrarini per aver accolto 
la proposta ed averci ospitato ed i dirigenti 
scolastici tutti per aver aderito all’iniziativa 
consentendo ai propri studenti di partecipare 
all’evento. Ma il più grande grazie va proprio 
a tutti i ragazzi presenti che con le loro do-
mande e la loro attenzione hanno dimostrato 
ancora una volta quanto sia importante inve-
stire sulle nuove generazioni. 
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Corso di caseificazione
alla missione Speranza e Carità

Palermo Agorà. Il Rotary club Palermo 
Agorà, insieme ai club Palermo Est, Palermo 
Mediterranea, Palermo Baia dei Fenici e Piana 
degli Albanesi, in collaborazione con esperti 
caseari e con il supporto tecnico - scientifico 
dell’Università degli studi di Messina e Paler-
mo, ha, anche quest’anno, organizzato il cor-
so di caseificazione presso la Missione Spe-
ranza e Carità. 
Il progetto, presieduto da Santo Caracappa, 
socio del Rotary club Palermo Agorà, coordi-
natore dell’ospedale veterinario dell’Universi-
tà di Messina, vuole creare dei professionisti 
capaci di inserirsi nel mondo del lavoro, in 
particolare nel settore caseario. Per questo, 
uno degli stagisti, tra i 10 partecipanti che 
abitano nella comunità, sarà scelto nei pros-

simi giorni da un pool di esperti, affinché pos-
sa fare una esperienza lavorativa di 15 gior-
ni in una azienda zootecnica con caseificio. 
Trascorsi i 15 giorni potrebbe anche nascere 
un vero percorso lavorativo. Durante il corso 
sono stati utilizzati oltre 600 litri di latte. Il ri-
cavato, 60 kg di formaggio e 80 kg di ricotta, 
verrà consumato nella mensa della missione. 
Al termine del corso sono stati consegnati gli 
attestati di partecipazione dal governatore 
Valerio Cimino in visita alla missione, il qua-
le ha sottolineato come il Rotary sia un club 
di servizio che opera a favore della comunità. 
“Vogliamo contribuire ad abbattere il muro 
dell’indifferenza che spesso non ci fa ricono-
scere coloro che hanno bisogno”: queste le 
parole del governatore.    
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Il “paradiso” della Riserva naturale
delle Saline di Priolo

Siracusa Ortigia. Il Rotary club Siracusa Or-
tigia ha organizzato un incontro con Fabio 
Cilea, direttore della Riserva Orientata Saline 
di Priolo, che ha ricordato la sua istituzione 

avvenuta nell'anno 2000 descrivendone ca-
ratteristiche e bellezza.
Il presidente Giuseppe Brunetti Baldi ha pre-
sentato l’iniziativa nell’ambito del tema di-
strettuale dell'anno 2019/2020 sulla Tutela 
dell'Ambiente che ha avuto come espressio-
ne la pubblicazione del volume “Angoli di Pa-
radiso, le bellezze naturali di Sicilia e Malta”, 
per il quale proprio Cilea ha curato l’articolo 
sulla Riserva delle Saline di Priolo.
Il relatore ha illustrato l'importanza di questo 
territorio umido, a poche centinaia di metri 
dalla Penisola Magnisi, costellato da nume-
rose testimonianze preistoriche di Thapsos, 
popolato oltre che dai meravigliosi fenicotteri 
rosa, ormai stanziali, anche da altre numero-
se specie di uccelli migratori nidificanti con 
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densità raramente riscontrate in Europa.
La Riserva tutela un'area di circa 55 ettari ed 
è riconosciuta dalla Comunità europea come 
"Zona di Protezione Speciale" e "Sito di inte-
resse comunitario. Nel 2008 è stata designata 
come "Oasi più bella d'Italia" dall'Associazio-
ne Birdwatching EBN Italia. 
Con grande impegno della LIPU, alla quale 
la Riserva è affidata, e del suo responsabile, 
Cilea, coadiuvato da numerosi volontari ed 
istituzioni pubbliche, la zona è stata ripulita e 

bonificata per accogliere e tutelare la ricchez-
za faunistica e la biodiversità in un territorio, 
immerso nel Polo Industriale di Melilli-Priolo 
Gargallo.
Con tanta amarezza e dispiacere il relatore ha 
commentato il grande incendio del 10 luglio 
scorso che ha compromesso notevolmente 
il lavoro svolto in tutti questi anni. La natura 
in questi mesi si sta riappropriando di nuovo 
del proprio ruolo e piano piano la vegetazio-
ne sta riprendendo a vivere.

La riserva delle saline di Trapani: che spettacolo

Trapani. Il Rotary club Trapani ha organizza-
to la presentazione del volume edito dal Di-

stretto 2110 Sicilia Malta "Angoli di Paradiso" 
presso la propria sede, alla presenza del pre-
sidente della Commissione distrettuale Tute-
la del Territorio Girolamo Culmone. 
L'occasione è servita per far conoscere le 
tante bellezze del nostro territorio che sono 
state oggetto di attenzione nel volume e so-
prattutto per parlare in maniera più specifica 
della riserva delle saline sulla quale il nostro 
club nello specifico si è soffermato. 
Un incontro partecipato e interessante per i 
temi trattati.
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Annullo filatelico per il 30°
del Parco delle Madonie

Palermo Parco delle Madonie. Sabato 9 
novembre a Petralia Sottana, presso la sede 
dell’Ente Parco delle Madonie, è stata cele-
brata la ricorrenza del 30° Anniversario dell’i-
stituzione dell’Ente Parco delle Madonie. 
Alla cerimonia, presieduta dal commissario 
straordinario dell’Ente, Salvatore Caltagirone, 
ha partecipato, in ragione del protocollo d’in-
tesa recentemente sottoscritto con l’Ente Par-
co delle Madonie ed alla costante presenza 
nel territorio madonita con numerose azioni 
di servizio, il Rotary club Palermo Parco delle 
Madonie, con il suo presidente Rosanna Tur-
risi ed una nutrita rappresentanza dei soci del 
club.
Tra i presenti, oltre al presidente incoming Fa-
bio Torre, al socio Alessandro Torre (che han-
no partecipato attivamente alla realizzazione 
dell’evento), anche il past president Salvatore 

Placenti, che nella qualità di assessore regio-
nale per il Territorio e l’Ambiente ha firmato il 
decreto istitutivo 09 novembre 1989 del Parco 
delle Madonie e del relativo Ente di gestione. 
Placenti ha ricordato, in un proprio accalora-
to intervento, anche con una certa emozione, 
il periodo in cui si è dato alla luce il Parco delle 
Madonie e le sue aspettative di sviluppo. 
Durante la cerimonia, è stato presentato un 
annullo filatelico appositamente creato da 
Poste Italiane, nonchè il calendario 2020 del 
Parco delle Madonie. 
All’evento, oltre ad una folta rappresentan-
za della società civile, è stato presente anche 
il ten. colonnello dei carabinieri Michele Di 
Marco, già a capo della missione di pace in 
Afganistan. Sono stati pure coinvolti alcuni 
rappresentanti delle scuole madonite.
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In difesa del mare contro la plastica

Siracusa Ortigia. Un caminetto molto artico-
lato ha visto diversi protagonisti. Il presiden-
te, Giuseppe Brunetti Baldi ha presentato la 
presidente del Rotary eClub 2050, Valentina 
Agnesi, che ha illustrato il progetto “Let’s Free 
the Sea” che vede uniti i Distretti Rotary 2050 
e 2110 rappresentato, quest’ultimo, dal Club 
di Milazzo e dal club Siracusa Ortigia con il 
supporto dell’Area Marina Protetta Plemmi-
rio, della Capitaneria di porto e Guardia Co-
stiera e di generosi sponsor.
Infatti, con l’avvento della bella stagione, nella 
prossima primavera si procederà alla pulizia 
dei fondali marini locali dalle reti di plastica, 
abbandonate sui fondali e che purtroppo, ol-
tre ad inquinare continuano implacabili il loro 
lavoro.
Ha partecipato anche Sabina Airoldi del pre-
stigioso Istituto di Ricerca Scientifico Tethys 
di Sanremo, responsabile delle ricerche sui 
cetacei nel Santuario Pelagos del Golfo Ligu-
re, con un appassionato intervento. A segui-
re la presidente dell'Area Marina Protetta del 

Plemmirio, Patrizia Maiorca, che ha racconta-
to con entusiasmo la sua esperienza sul tema 
con la costante attività a salvaguardia del 
mare.
Dopo questa stimolante premessa, il presi-
dente ha dato inizio alla relazione di Massimo 
Cultraro, archeologo e primo ricercatore del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto 
per i Beni Archeologici e Monumentali, do-
cente di preistoria e protostoria egea all'Uni-
versità di Palermo, autore di numerosi libri, 
che ha intrattenuto il numeroso pubblico sul 
tema "Prima di Archia, paesaggi umani e na-
turali nel regno di Hyblon", sulla affascinante 
preistoria della Sicilia e l'archeologia del sacro 
nel Mediterraneo antico. 
Alla serata hanno partecipato inoltre, Giusep-
pe Tringali, presidente del Rotary club Augu-
sta, e Bona Boni, del Rotary club di Mantova 
che ha frequentato per alcuni mesi il R.C. Sira-
cusa Ortigia ed ha commosso, nel suo saluto 
di arrivederci, i soci annotando le comuni ra-
dici nonostante la lontananza geografica.
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C'era una volta... il Parco dei Monti Sicani

Corleone. Il RC Corleone in collaborazione col 
RC di Lercara Friddi ha organizzato un semi-
nario sulla storia e sull’evolversi degli eventi 
che hanno portato alla pronuncia del TAR che 
ha decretato la chiusura del Parco dei Monti 
Sicani. 
Relatori Francesco Gendusa, dirigente dell’As-
sessorato Territorio e Ambiente, e Girolamo 
Culmone, presidente della commissione per 
la Protezione e la Tutela Ambientale del Di-
stretto. 
I presidenti dei due club Salvatore Raimondi 
(Corleone) e Salvatore Trainito (Lercara) han-
no soffermato l’attenzione sull’importanza di 
un limite (una linea) nel campo della carto-
grafia (dentro o fuori) che si occupa di pro-
grammazione territoriale e sulle ricadute sot-
to l’aspetto delle politiche territoriali il cui fine 

ultimo è quello di migliorare le condizioni di 
vita in un territorio e quindi a partire dall’oc-
cupazione delle persone attive che vi insisto-
no. 
Gendusa ha tenuto una ricca relazione sull’i-
ter della costituzione del parco e sui ricorsi 
che nei diversi momenti storici alcuni porta-
tori di interessi hanno presentato e che sono 
arrivati all’annullamento del parco. 
Culmone ha curato la storia delle aree protet-
te in Sicilia. 
Raimondi, in conclusione, ha richiamato i 
principi base degli interventi sul territorio: 
studi dei diversi aspetti ambientali dettaglia-
ti, rilevamento di tutte le attività economiche 
presenti con i punti di forza e di debolezza, 
consultazione con tutti i portatori di interesse 
della comunità che vi insiste e professionisti 
“sognatori” che riescono ad intravedere una 
strada per la valorizzazione di tutte le risorse 
ambientali e territoriali nell’ottica della loro 
conservazione sostenibile. 
Senza un’azione collegiale qualsiasi iniziativa 
è destinata a fallire. Il catasto del suolo, se fos-
se attivo, potrebbe dare un valido contributo 
nelle prime due fasi del processo ma anche 
nella terza per l’individuazione delle migliori 
collocazioni territoriali.
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Liberate due tartarughe “caretta caretta”

Bagheria. Il Rotary club Bagheria, presieduto 
da Rossella Franzone, di concerto con l’Istitu-
to Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia, 
nella mattinata di lunedì 18 novembre 2019, 
ha organizzato nel litorale di Aspra, frazione 
marinara di Bagheria, la liberazione di due 
tartarughe caretta caretta alla presenza di 
una stragrande rappresentanza delle scolare-
sche di Aspra e Bagheria, di tantissimi cittadi-
ni e di autorità locali e regionali.
Le tartarughe, a cui è stato dato il nome di 
Sira e Scheggia, trovate  dalla Capitaneria di 
Porto di Porticello e dalla Guardia Costiera 
di Milazzo in sofferenza dopo avere ingerito 
materiale inquinante, sono state curate dal 
Centro di referenza nazionale di benessere, 
monitoraggio e diagnostica delle tartarughe 
marine funzionante presso l’Istituto Zoopro-
filatico Sperimentale della Sicilia con sede a 
Palermo. 
L’iniziativa, volta a sensibilizzare la popola-
zione locale all’importante e pressante tema 
dell’inquinamento e del rispetto dell’ambien-
te, è stata resa possibile grazie alla collabora-
zione tra l’IZS ed il Rotary club Bagheria, che 
ha curato l’organizzazione dell’evento, patro-
cinato dalla civica amministrazione. 
Alle scolaresche presenti sono state distri-
buite oltre a cappellini e zainetti, diverse 

pubblicazioni sul tema dell’inquinamento, 
dell’educazione alimentare e della tutela del 
territorio, argomenti sui quali ha svolto opera 
di informazione e sensibilizzazione Liliana Ca-
stelli, funzionario dell’IZS. 
Hanno supportato nella logistica lo svolgi-
mento dell’evento, l’associazione ambientali-
sta NOGRA operante sul territorio e gli agenti 
della polizia municipale. 
Hanno presenziato alla coinvolgente manife-
stazione l’onorevole regionale Salvatore Sira-
gusa, il commissario straordinario e il diret-
tore sanitario dell’IZS Salvatore Seminara e 
Stefano Vullo, il sindaco di Bagheria, Filippo 
Tripoli, gli assessori comunali Daniele Vella, 
Maurizio Lo Galbo e Angelo Barone.
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Un pesce che sta già “connettendo il mondo"

E-Club Distretto 2110. Nell’ambito delle atti-
vità che l’E-Club Distretto 2110 ha attivato per 
l’anno rotariano 2019/2020, si inserisce il pro-
getto per la realizzazione del “flavofish - pe-
sce mangia plastica”. Il nome prende spunto 
dalla scoperta di un particolare ceppo di bat-
teri, appartenenti alla famiglia dei flavobacte-
rium, capaci di digerire alcune componenti 
della plastica, chiamati comunemente “bat-
teri mangia plastica”. Tale progetto nasce da 
un’idea del presidente Sebastiano Fazzi che si 
è avvalso della partnership di due sponsor la 
“Fratelli Alessi s.r.l.” di Mazzarino e il Cosèific-
io di Gianni Ruggeri.
La volontà dell’e-Club Distretto 2110, grazie 
alla distribuzione dei soci su tutto il territorio 
distrettuale e grazie alle “connessioni” con al-
tri club del Distretto 2110, è stata quella di in-
stallare, in prossimità di stazioni balneari o in 

punti nevralgici per il turismo e/o molto fre-
quentati, una struttura avente forma di pesce 
con funzione di contenitore della raccolta dif-
ferenziata per la plastica. Tale configurazione 
formale, vuole avere una duplice valenza: una 
prima funzionale, che mira a svolgere il ruo-
lo di grande contenitore per la raccolta diffe-
renziata; una seconda educativa - associativa 
che attraverso l’immagine del pesce pieno 
di plastica, dia spunti di riflessione sul tema 
dell’inquinamento dovuto ai materiali plastici 
e sul loro conseguente ingresso nella catena 
alimentare, facendo altresì ricorso alle com-
petenze dei soci del club ove richiesto.

Le prime installa  zioni

Una prima installazione è stata realizzata a 
Cefalù, in collaborazione con il locale Rotary 
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club presieduto da Tania Culotta; la secon-
da, sostenuta dalla ditta “Fratelli Alessi s.r.l.” 
e dalla ditta “Sistemia s.r.l.”, sponsor privati, 
è stata portata a Catania e donata dall’E-club 
Distretto 2110 ai Rotary club dell’Area Etnea 
a supporto del progetto distrettuale “Plastic 
Free Water”; una terza, di futura realizzazio-
ne, sarà posizionata sulla costa meridionale 
dell’isola.
Sulla struttura è collocata una targa esplica-
tiva contenente il titolo e il logo dell’opera, i 
club che hanno partecipato al progetto, non-
ché le collaborazioni e gli sponsor che lo han-
no sostenuto.
Questa istallazione artistico/funzionale è sta-
ta allocata all’esterno dell’Hotel Sheraton di 
Catania durante i giorni in cui si è svolto sia il 
GETS sia l’Institute di zona nello scorso mese 
di ottobre. 
Tale collocazione ha determinato la visibilità 
del progetto da parte del presidente interna-
zionale Mark Maloney, del vicepresidente Ba-
balola, del vicepresidente RF Ken Schuppert, 
dei board director Francesco Arezzo e Jan Lu-
cas Ket e del segretario generale John Hewko, 
ma anche da parte di tutti i partecipanti colà 
convenuti da ben diciassette nazioni!

Il Fla vofish “colpisce” una olandese

Ed è in questo contesto internazionale che la 
storia si allarga. Una rotariana olandese resi-
dente nella Francia meridionale J.F., in vacan-
za a Cefalù nota sulla spiaggia questa struttu-
ra e “affascinata” ricostruisce la sua “origine” 
tramite la targa indicativa dei soggetti promo-
tori. 
Questa rotariana è socia di “End Plastic Soup” 
una organizzazione ambientalista olandese 
costituita tra solo Rotary club; contatta il suo 
presidente il quale a sua volta contatta il go-
vernatore Cimino che gira il tutto al presiden-
te dell’E-Club Distretto 2110. Per farla breve, 

costoro sono rimasti affascinati non solo dal-
la realizzazione tecnica/artistica (rete elettro-
saldata a maglie di cm 10 X cm 10, con spor-
tello di apertura per lo svuotamento, base di 
appoggio e grande occhio artistico realizzato 
con tappi a corona colorati) che ha visto gli 
ideatori e gli sponsor lavorare nella realizza-
zione di qualcosa che è allo stesso tempo, 
elegante, funzionale e di facile realizzazione 
(repricabilità), ma anche delle sue elevate ca-
pacità di attrazione pubblica e coinvolgimen-
to in progetti educativi scolastici e non solo 
(visto la sua capienza interna pari a circa tre 
metri cubi).

Cinque Fla vofish in Francia  
e Olanda

La sollecitazione dei Rotary club olandesi ha 
portato l’E-Club Distretto 2110 ad essere am-
messo tra i soci di “End Plastic Soup” e di ri-
cevere l’ambita bandierina riportante il nome 
del club divenendo così il secondo Rotary 
club italiano ad aderire al progetto olandese. 
Ma la collaborazione non è finita qui perche 
il club ha ricevuto incarico di valutare la re-
alizzazione di un primo lotto di “cinque” Fla-
vofish da spedire in altrettante spiagge fran-
cesi/olandesi per motivi di sensibilizzazione 
ambientale. In questi giorni si stanno contat-
tando le diverse amministrazioni municipali e 
valutando le modalità di spedizione dei “pesci 
mangia-plastica”.

Fla vofish su facebook

È stato tra l’altro riscontrata la presenza delle 
foto del “flavofish” condivise dalla pagina fa-
cebook dell’E-Club Distretto 2110 sulle pagi-
ne facebook di “End Plastic Soup” e di “Rotary 
Italia”, oltre che sul profilo instagram “Rotary-
news13”, sempre segnalato come efficace 
esempio artistico di sensibilizzazione.
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Fla vofish a Roma

Inoltre, una richiesta è pervenuta anche dal 
comune di Roma, municipio Roma VII. Il con-
sigliere presidente della Commissione III Mo-
bilità, Trasporti, Ambiente, Decoro Urbano 
(Verde pubblico e Parchi), venuto a conoscen-
za del progetto, ci sta richiedendo forme di 
collaborazione per progetti di educazione 
ambientale che ipotizzano il posizionamento 
del “Flavofish” presso alcuni istituti scolastici! 
Work in progress!!

Primo Corporate  member in Italia

Il progetto ha generato anche un altro “indot-
to” strettamente rotariano. Uno degli spon-
sor del progetto la Ditta “Fratelli Alessi s.r.l.” 
di Mazzarino specialisti nell’Home Design, ha 
ben creduto nella mission addossandosi par-
te dei costi di realizzazione e mettendo a di-
sposizione le proprie officine meccaniche e si 
è dichiarata disponibile ad intervenire anche 

– come partner – in eventuali altri progetti di 
interesse internazionale. Da qui un “avvici-
namento” al mondo Rotary e uno spontaneo 
desiderio di adesione, non solo a titolo per-
sonale quanto aziendale. Si è quindi proce-
duto alla sua cooptazione come “Corporate 
Member” al club. L’apposizione del distintivo 
è avvenuta al socio titolare direttamente da 
parte del governatore Valerio Cimino duran-
te la sua visita ufficiale al club. Il nuovo socio 
riveste anche il primato di primo socio corpo-
rate di un Rotary Club in tutta Italia e uno dei 
pochissimi esistenti in Europa. 

Fla vofish ad Honolulu?

Attualmente si sta valutando il classico “so-
gno nel cassetto”: riuscirà il “Flavofish” ad at-
traversare l’oceano ed arrivare sino ad Hono-
lulu? Chi lo sa? Sicuramente intanto è proprio 
vero che il Rotary connette il mondo e Mark 
Maloney durante la sua visita a Catania l’ha 
constatato di persona!
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Calendario eventi distrettuali

19/25 gennaio 2020 – San Diego (USA)
Assemblea Rotary International

8 febbraio – Pergusa
Seminario ECR

23 febbraio
Rotary day

29 febbraio – Pergusa
Seminario Espansione e Comunicazione

1 marzo – Pergusa
Seminario Famiglie Outbound

7/8 marzo – Viagrande
SISD 2020/2021

14/15 marzo – Viagrande
SIPE 2020/2021

20/22 marzo – Pergusa
RYPEN

30 marzo – Malta
RYLA

19 aprile
Forum Nuove generazioni

7/8 maggio – Roma
Conferenza presidenziale

16/17 maggio – Santa Flavia (PA)
Assemblea Formazione distrettuale

24 maggio – Pergusa
Seminario Outbound

6/10 giugno – Honolulu (USA)
Convention Rotary International

26/28 giugno – Acireale
Congresso distrettuale
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In Riserva per la Settimana mondiale dell’Interact

Caltanissetta. Il Rotary club e l’Interact di 
Caltanissetta con i ragazzi dello SPRAR “Casa 
nostra” sono andati in visita alla Riserva del-
la Valle dell’Imera e Monte Capodarso in oc-
casione delle manifestazioni della Settimana 
mondiale dell’Interact. In una assolata dome-
nica di novembre i nostri club hanno organiz-
zato un incontro all’interno della riserva gesti-
ta dall'Ente Italia Nostra guidati dal direttore, 
Carmelo Bartolotta e dal socio geologo Enrico 
Curcuruto; i numerosi presenti hanno potuto 
ammirare e comprendere un paesaggio uni-
co per la sua originalità. La presenza del fiu-
me Imera con le sue acque salmastre ha con-
sentito lo sviluppo di flora e fauna del tutto 
uniche: una fra tutte la tartaruga palustre. La 
Riserva consente di percorrere sentieri facil-
mente raggiungibili che costeggiano il fiume 

in un contesto geomorfologico straordinario.
Nel sito si trova un importante giacimento di 
zolfo. La visione delle strutture in disuso delle 
miniere Trabonella e Giumentaro rappresen-
ta un mirabile esempio di archeologia indu-
striale. L’esistenza di tali giacimenti e la loro 
estrazione ha reso particolarmente florida 
l’economia nissena dal 1700 fino ai primi del 
1900. Oggi la presenza di questi siti all’interno 
di un’oasi naturale protetta costituisce un’im-
portante opportunità di sviluppo turistico. 
L’impressione che rimane da quest’incontro 
è che si sia intrapresa una proficua azione di 
collaborazione tra Riserva, privati e aziende 
operanti al suo interno.
L’istituzione della Riserva è finalizzata al ri-
spetto delle peculiarità del territorio in un’ot-
tica di utilizzo e di sfruttamento corretto e 
sostenibile. La visita e l’accoglienza riservata-
ci in un’azienda agricola presente all’interno 
del parco ne è testimonianza. Grande inte-
resse hanno mostrato i giovani interactiani e 
gli ospiti dello SPRAR di seconda accoglienza 
"Casa Nostra". Il Rotary club Caltanissetta ha 
avviato un percorso di collaborazione con la 
direzione della Riserva.
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Augusta. Si sono ritrovate all’hotel “La Ca-
valera” di Augusta, diverse generazioni di 
augustani alla guida di Rotaract e Interact. 
L’occasione il 40° e il 25° anniversario delle 
rispettive fondazioni, alla presenza delle mas-
sime autorità rotariane, tra cui il governatore 
del Distretto Sicilia-Malta, Valerio Cimino, il 
governatore distrettuale eletto Alfio Di Costa 
e due PDG quali Titta Sallemi e l’augustano 
Concetto Lombardo, oltre che del Rotary club 
padrino presieduto da Giuseppe Tringali.

Ultrasessantenni   e neoventenni

Una serata di festa e di amarcord, nella quale 
è stata ripercorsa la storia dei due club gio-
vanili, che si intreccia con le numerose attivi-
tà sociali al servizio della comunità cittadina. 
La celebrazione si è aperta con il tradizionale 
tocco della campana, dato dalle mani riunite 
dei presidenti dei tre club cittadini Rotary, Ro-
taract e Interact, a simboleggiare la profonda 
unione fra le rispettive generazioni, che ope-
rano al contempo in autonomia e condivisio-

ne. In un video proiettato nel corso dell’even-
to, le testimonianze dei soci fondatori e dei 
passati presidenti, oggi neoventenni o ultra-
sessantenni, dinanzi ai ragazzi che ne hanno 
raccolto il testimone.
Ragazzi, attualmente guidati da Paola Baio per 
il Rotaract e Vanessa Strazzulla per l’Interact, 
che hanno organizzato e condotto la serata 
celebrativa, con il supporto del Rotary, coin-
volgendo anche la RRD Carla Ceresia, la IRD 
Chiara Curcuruto e la past IRD, l’augustana 
Maria Virginia Pitari, nonché diversi giovani in 
rappresentanza dei club della Sicilia orientale 
e le donne del locale Inner Wheel club.

Riconoscimenti

Quali past presidenti dei due club giovanili 
che hanno preso parte alla serata, sono stati 
chiamati a ricevere un attestato di riconosci-
mento e gratitudine, per il Rotaract: Carmelo 
Tringali, primo presidente del club, Giuseppe 
Pitari, nel Rotary attuale coordinatore degli 
assistenti del governatore per la Sicilia orien-

Generazioni di rotaractiani e interactiani a raccolta per l’anniversario dei due club giovanili
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Generazioni di rotaractiani e interactiani a raccolta per l’anniversario dei due club giovanili

tale, Fortunato Spucches, Sebastiano De Filip-
po, Pietro Tringali, Zaira Lipari, Giuseppe Ca-
ramagno, Simona Musumarra, Elenia Sarcià, 
Federico Romano, che è attuale segretario 
del Rotary club, Biagio Tribulato, Lavinia Pita-
ri, attuale delegata per la zona iblea del Rota-
ract, Federica Finazzo, Ylenia Leanza e Maria 
Paola Pinacchi.
Per l’Interact, hanno ricevuto l’attestato i past 
presidenti Luca Santoro, Lavinia Pitari, Fede-
rica Finazzo, Maria Virginia Pitari, Gaia Messi-
na e Vanessa Strazzulla, al suo secondo anno 
consecutivo di presidenza del club.

Audaci e coraggiosi

Particolari ringraziamenti a tutti costoro, nel-
la speciale occasione, sono stati rivolti dalla 
presidente del Rotaract club, Baio “per quello 
che ci avete lasciato; noi siamo qui oggi grazie 
a voi, grazie alla vostra determinazione, per 
essere andati sempre avanti, soprattutto nei 
momenti più complicati; tutto questo adesso 
esiste grazie al vostro essere stati audaci, alle 
vostre idee e al vostro coraggio nel metter-
vi in gioco”. Un riconoscimento a cui si è as-
sociata la giovanissima Strazzulla, alla guida 

dell’Interact club.

Gra  zie ai fondatori

Il presidente del Rotary club padrino, Tringali, 
si è rivolto ai ragazzi di Rotaract e Interact evi-
denziandone lo scrupolo e la dedizione. Ha, 
inoltre, ringraziato i fondatori dei due club 
giovanili che 40 e 25 anni fa hanno “dimo-
strato coraggio, entusiasmo e fiducia nel fu-
turo”, augurando ai nuovi soci dei club, tra cui 
la nuova rotaractiana, già interactiana, Gaia 
Messina presentata nel corso della serata, di 
“avere quello stesso slancio, per continuare la 
storia del Rotaract e dell'Interact che è anche 
la storia del Rotary ad Augusta”.
Nel suo intervento, il governatore distrettuale 
Cimino si è congratulato per l’organizzazione 
della cerimonia e per la longevità di servizio 
dei due club giovanili augustani, oltre a sot-
tolineare la piena sinergia con il Rotary club 
padrino. “È per me un vero piacere poter par-
tecipare alla vostra festa – ha detto, tra l’al-
tro - Ho molto apprezzato il vostro orgoglio di 
essere parte della grande famiglia rotariana e 
la scelta di riscoprire e valorizzare le radici, le 
origini dei vostri club”.



48 • Dicembre 2019

Scambio giovani

Ruolo fondamentale delle famiglie 

Vito Cocita, vicepresidente RYE, nel suo in-
tervento all’Orientation Day, il seminario di 
formazione dei ragazzi che partecipano allo 
Scambio giovani, ha sottolineato il ruolo fon-
damentale delle famiglie.

“Oggi vi parlerò del ruolo delle famiglie, uno 
dei pilastri dello scambio giovani del Rotary 
International, portandovi anche la mia espe-
rienza di genitore inviante e di genitore ospi-
tante. La mia esperienza nello scambio gio-
vani è iniziata 3 anni fa, quando mia figlia è 
partita per gli Stati Uniti ed io e la mia fami-
glia abbiamo iniziato ad ospitare. Nel corso di 
questi anni molti ragazzi sono passati da casa 
mia, in cui si è assistito ad una fusione di lin-
gue, di cibi, culture, modi di vivere e stili com-
pletamente diversi dal nostro, un’esperienza 
meravigliosa che è veramente difficile poter 
esprimere.

Esperienz a mera vigliosa

Esperienza meravigliosa con Lautaro, il mio 
figlio argentino, e con Kevin che nonostante 
sia stato a casa mia due mesi, è rimasto lega-
tissimo a noi. L’anno scorso invece con Mau-
ricio, un ragazzo messicano, particolarmente 
affettuoso e sensibile, che ha frequentato la 
mia casa quasi settimanalmente per circa sei 
mesi per poi venirci a trovare almeno con ca-
denza mensile.

Non dove sei ma come stai

Sono stato Yeo del mio club per 2 anni e da 
3 anni faccio parte della commissione di-
strettuale dello scambio giovani, per cui di-
versi ragazzi anche per qualche settimana o 
per qualche weekend sono venuti volentieri 

nel mio paesello, perchè non è importante 
in quale posto sei ma come stai e come vivi 
questa esperienza. Parole pronunciate da un 
affettuoso ragazzo venezuelano con il quale 
ci si continua a stare in contatto “Alejandro”.

Come figli

Affinchè questa esperienza possa essere 
meravigliosa è necessario che questi ragazzi 
vengano considerati vostri figli e non ospiti. 
Non devono essere trattati come dei prin-
cipi né come dei servi, ma come se fossero 
realmente i vostri figli per tutto il periodo di 
permanenza nella vostra famiglia, e posso 
assicurare che non sarà considerata solo un 
atto di generosità, perché di fatto lo è, aprire 
proprie porte ad un ragazzo completamente 
estraneo che si conosce solo attraverso una 
lettera che si è ricevuta, ma ciò sarà un arric-
chimento per tutta la vostra famiglia.
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Dettare  le regole

Dettate le regole della vostra famiglia, dell’o-
ra di cena, dell’ora di rientro a casa la sera 
specie di sabato e di domenica, dategli una 
camera che non sia una stanza di passaggio, 
perché loro hanno bisogno della loro privacy. 
Consegnate loro la chiave di casa e per chi ha 
un allarme date pure il codice segreto. Date 
loro l’opportunità di ospitare un loro amico 
che hanno conosciuto, un compagno di clas-
se per studiare insieme.

Conosceteli

Parlate con loro, avranno momenti di scon-
forto, un po’ di nostalgia, sono ragazzi che per 
la maggior parte escono da casa per la prima 
volta e sono costretti a gestirsi autonoma-
mente, quindi aiutateli ad inserirsi, chiedete 
come stanno, di cosa hanno bisogno, fatevi 
raccontare la loro vita nel paese di origine, gli 

fa piacere farvi conoscere le loro storie, i loro 
amici, le loro famiglie, i loro hobby, ecc. Que-
sti ragazzi saranno parte integranti della vo-
stra famiglia e ognuno di loro sarà il figlio che 
non è a casa, che è partito per la stessa espe-
rienza in un altro paese e che vive in un’al-
tra famiglia. Non si tratta di un rimpiazzo, ma 
vi farà sentire meno la mancanza del vostro 
caro figliuolo.

Parlate  in italiano

Parlate in italiano, non esercitatevi a parlare 
in inglese o in spagnolo, questi ragazzi sono 
qua per apprendere la cultura e la lingua ita-
liana. Il successo dello scambio dipenderà 
anche della famiglia, da come interagisce con 
l’inbound e vi posso assicurare che questi 
ragazzi non si dimenticheranno mai di voi e 
di quanto fatto per loro perché avete contri-
buito a coronare il loro sogno ed a realizzare 
questa meravigliosa opportunità".
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Alessandra, vivere un mondo nuovo
con abitudini e tradizioni diverse

Salve a tutti, io sono Alessandra Amato, qui 
anche chiamata Zēng Ài Èr. Con “qui” intendo 
Taiwan, luogo che ho scelto per il mio anno 
di studio all’estero, in cui mi trovo da ormai 

tre mesi e in cui ne trascorrerò altri sette. In 
questi tre mesi, che sembrano relativamente 
pochi, ho vissuto tante esperienze, ovviamen-
te sia positive che negative. Cambiando com-
pletamente stile di vita e abitudini, ammetto 
che le prime settimane non sono state facili; 
confrontarsi con una cultura totalmente op-
posta alla propria non è mai semplice ma, con 
costanza e pazienza ora posso dire di stare 
bene e di amare Taiwan e tutto ciò che mi ha 
regalato, che mi sta regalando, dalla scoperta 
di luoghi fantastici alla nascita di nuove e bel-
lissime amicizie.

La scuola  che ci piace

Per quanto riguarda lo studio posso dire che 
quest’anno sarà meno stressante di quel-
li scorsi. Vado a scuola tre volte a settimana 
(martedì, giovedì e venerdì) e sono in com-
pagnia di un’altra studentessa di scambio, 
una ragazza coreana con cui ho stretto ami-
cizia fin dal primo giorno. Le lezioni comincia-
no ogni giorno alle 8.10 e si concludono alle 
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16.50; tra una lezione e l’altra vi è una pausa 
di dieci minuti e alle 12 scatta l’ora della pau-
sa pranzo che si conclude alle 12.30 segui-
ta da una mezz’ora di pisolino in cui tutti gli 
studenti sono obbligati a stare in silenzio per 
non disturbare nessuno. Ho avuto la fortuna 
di incontrare dei fantastici compagni di clas-
se, sempre gentili e disponibili.

Studio il cinese

Un lato “negativo”, se così vogliamo definir-
lo, è che, non parlando ancora cinese, non 
posso seguire attentamente le lezioni che di 
conseguenza si rivelano per me quasi inutili. 
Quindi, questo tempo a disposizione lo dedi-
co allo studio del cinese che si sta rivelando 
veramente complicato, soprattutto per quan-
to riguarda la scrittura. Il lunedì e il mercoledì 
non vado a scuola, bensì a lezione di cinese in 
università in compagnia di altri otto exchange 
students. Le lezioni cominciano alle 10.00 e 
si concludono alle 15.30 con una pausa pran-
zo di un’ora e mezza a partire dalle 12.00. I 

restanti due giorni della settimana (quelli che 
preferisco di più) li passo andando in giro per 
Taipei con moltissimi exchange students o 
uscendo con la mia famiglia o, se capita, fa-
cendo piccole gite con il mio distretto che si 
rivelano sempre divertenti essendo in com-
pagnia di altri quattordici ragazzi.

Uscire dalla  propria comfort zone

In conclusione, vorrei ringraziare tutti coloro 
che mi hanno permesso di intraprendere que-
sta esperienza che si sta rivelando una delle 
più belle della mia vita, cominciando dai miei 
genitori e continuando con il Distretto 2110, 
con la mia famiglia e con i miei amici che mi 
supportano sempre, anche nei momenti di 
sconforto. Consiglio vivamente a tutti di in-
traprendere questa avventura perché uscire 
dalla propria comfort zone, per quanto potrà 
essere complicato, sarà solo e unicamente un 
vantaggio che rimarrà per il resto della pro-
pria vita.

Alessandra Amato
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Ermes: ”Sto leggendo una pagina
della mia fantastica vita”

Tutto ebbe inizio all’età di dieci anni (ma forse 
già nella culla), quando comunicai per la pri-
ma volta ai miei genitori la mia aspirazione 
di voler andare a studiare all’estero per co-
noscere nuove culture. Non avevo una meta 
ben precisa dove desiderassi recarmi, ma solo 
un’incommensurabile voglia di partire verso 
orizzonti a me ancora estranei. Solo adesso 
identifico questa voglia come la mia necessità 
di rompere le mie barriere culturali preimpo-
state, di abbattere gli stereotipi, di considera-
re la diversità come valore, ma soprattutto di 
guardare al mondo senza essere influenzato 
da nessun pensiero altrui, per essere il vero 
padrone di me stesso. 
Dal giorno in cui lasciai la mia terra natale al 
momento in cui scrivo questo articolo son 
passati poco più di tre mesi, ancora è davve-
ro un breve lasso temporale, ma ogni giorno 
non rifiuto mai le possibilità che mi si presen-
tano o che mi si creano; vivo numerosissime 
esperienze differenti che mi fanno capire che 
mai avrei potuto prendere una decisione mi-
gliore.

Giappone, tecnologia e tradi zione 

Mi trovo in Giappone, nel paese del Sol Le-
vante, denominazione attribuita nel 617 al 
principe reggente giapponese Shotoku Tai-
shi, il quale inviò una lettera all’imperatore ci-
nese in cui scriveva: “Io sono qui al comando 
del Paese dove sorge il sole”. Una delle cose 
che mi ha affascinato fin da subito del Giap-
pone è la capacità dei giapponesi di riuscire 
a fondere alla perfezione lo sviluppo tecnolo-
gico e moderno con la tradizione e la natura. 
Per esempio, qui in centro nella prefettura di 
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Tokyo, puoi trovare innumerevoli grattacieli 
con accanto Templi antichi, oppure allonta-
nandoti solo un po’ dal centro puoi trovare 
fiumi, laghi, montagne e tante altre meravi-
glie naturali. 

Trasporti   efficienti

Un’altra cosa in cui assolutamente il Giappo-
ne è insuperabile è il sistema dei trasporti, 
sono sicuro che non esista Paese che abbia 
un sistema così capillare: i mezzi passano in 
continuazione e sono collegati anche col pae-
sino più sperduto che possa esserci e le auto 
private sono poche in confronto al numero di 
famiglie che vivono a Tokyo. Ogni giorno rie-
sco a muovervi liberamente dovunque io vo-
glia, specialmente per andare a scuola, posto 
dove spendo la maggior parte del mio tempo, 
perché la scuola dura tutta la mattinata. Le 
lezioni a scuola iniziano alle 8:40 e finiscono 
alle 15:30 e fra una lezione e l’altra si ha una 
pausa di 10 minuti. 

Pran zo con l’obentò

Durante la pausa pranzo che dura 40 minuti 
si consuma l’obentō, ovvero il tipico pranzo a 
sacco giapponese. Finite le lezioni gli studen-
ti puliscono la propria aula per poi andare al 
corrispettivo club scolastico che può essere 
di tipo sportivo, musicale, culturale o ludico. 
Io personalmente li sto provando tutti e sono 
così divertenti che la scelta è davvero ardua. 
Alle 18:30 circa il club finisce e tutti insieme 
ci incamminiamo verso la stazione per torna-
re a casa, chiacchierando e scherzando; ogni 
tanto si va anche a cenare insieme nei tanti 
ristorantini che si trovano in zona. 

Giapponesi timidi

I ragazzi giapponesi caratterialmente sono 

timidi e difficilmente entrano in confidenza, 
ma se riesci ad instaurare un rapporto ba-
sato sulla fiducia, potrai renderti conto che 
sono delle persone meravigliosamente genti-
li e davvero tanto simpatiche, infatti è anche 
grazie a loro che sto riuscendo a migliorare 
il mio giapponese giorno dopo giorno. Qui 
purtroppo quasi nessuno riesce a comunica-
re in inglese, pertanto è essenziale per la mia 
sopravvivenza imparare la loro lingua, infatti 
ogni giorno faccio del mio meglio per appren-
dere una cosa nuova, come d’altronde ho 
sempre fatto durante la mia vita in ogni situa-
zione, perché penso che il mondo sia come 
un libro e vada letto tutto e, se non esci dalla 
tua comfort zone, è come se ne avessi letto 
solo la copertina.
Per questo voglio ringraziare di cuore la mia 
famiglia ed il Rotary per avermi permesso di 
realizzare il mio più grande desiderio di sem-
pre: “leggere ogni pagina di questo fantastico 
Libro”.

Ermes Barbagallo
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Thanksgiving, il ringraziamento degli inbounds

Il 28 novembre si è festeggiato, alla presenza 
del governatore Valerio Cimino, la Festa del 
Ringraziamento, o Thanksgiving Day, assieme 
a tutti i ragazzi stranieri che stanno parteci-
pando ad uno scambio lungo in Sicilia, chia-
mati inbounds. Hanno partecipato a questo 
evento numerosi i soci rotariani dei club di 
Caltanissetta, San Cataldo e Valle del Salso 
ed una bella rappresentanza dei giovani In-
teractiani dell’area nissena. Dopo la sfilata 
delle bandiere, nella quale ciascun ragazzo 

ha rappresentato la propria nazione, il grup-
po dei giovani provenienti dagli Stati Uniti ha 
descritto la tradizione e il significato di questo 
giorno. 
Il Thanksgiving Day negli Stati Uniti si festeg-
gia il 4° giovedì di novembre mentre in Cana-
da il secondo lunedì di ottobre. E’ considerata 
una festività molto importante poiché le fa-
miglie si riuniscono in quel giorno anche se 
i componenti vivono lontano l’uno dall’altro. 
Il suo significato ha una origine religiosa ri-
salente al primo ventennio del 1600, legato 
ai Padri Pellegrini che lo festeggiarono a Ply-
mouth in Massachusetts. Oggi è riconducibile 
all’idea del riunire la famiglia che ringrazia per 
il “benessere ricevuto da Dio, dalla vita, dagli 
amici e dai parenti e per quanto ricevuto du-
rante l’anno” ma soprattutto è il confermare 
che la famiglia rimane unita anche nelle av-
versità. 
E quale migliore occasione riunire i nostri in-
bounds in questa variegata Famiglia rotaria-
na? I nostri inbounds formano una Famiglia 



che desidera rimanere unita, pur nella diver-
sità delle loro culture. La loro integrazione 
con la nostra cultura ha creato e crea un valo-
re aggiunto reciproco. Anche noi del distretto 
siamo grati della loro presenza e di tale inte-
grazione e abbiamo voluto festeggiarla con 
loro assieme alle famiglie che li hanno ospi-
tati per questo evento a San Cataldo e Calta-
nissetta.
Durante il Thanksgiving Dinner la commissio-
ne Scambio Giovani ha donato delle targhe 
ricordo ai club di Caltanissetta e San Cataldo 
per essersi prodigati nell’accogliere ed ospi-
tare i 20 ragazzi provenienti da più parti della 
Sicilia e per essersi adoperati per il buon esito 
dell’evento, 
Venerdì tutti verso la Valle dei Templi per far 
conoscere ai nostri inbound uno dei più bei 
parchi archeologici esistenti. I ragazzi entusia-
sti hanno potuto godere e visitare i templi più 

rappresentativi e naturalmente fotografare 
ciò che la storia ha lasciato a tutti noi. 
Venerdì sera tutti gli inbounds sono stati pre-
senti alla inaugurazione della panchina rossa 
per il progetto, “Diamo uno schiaffo alla vio-
lenza - Una panchina Rossa”, promosso dal 
Rotaract club di Caltanissetta.

Orsola Cacicia
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“Solo perché donna”

Catania. In occasione della Giornata mondia-
le della violenza sulle donne, ha avuto luogo 
allo Sheraton Hotel un interclub organizzato 
dal Rotary Est, presidente Brunella Bertolino, 
con i Rotary Catania, Catania Ovest, Nord, 
Sud, Etna Centenario, Duomo 150, E-Club Di-
stretto 2110, Randazzo, Valle dell’Alcantara, 
l’Inner Wheel Club di Catania e i giovani rota-
ractiani ed interactiani dei relativi club. 
Hanno relazionato sull’interessante argo-
mento, piaga emergente nella nostra società, 
Melita Cavallo, già presidente del Tribunale 
dei Minori di Roma, Marisa Scavo, procurato-
re aggiunto di Catania, moderatore Eugenio 
Aguglia, psichiatra, rotariano e presidente 
della commissione distrettuale Stalking e Vio-
lenza sulle donne. 
E’ intervenuta Margherita Ferro, consigliera 
regionale di parità, che ha dato il via alla se-
rata illustrando le recenti iniziative intraprese 
per contrastare la gravissima emergenza, in 
difesa della donna, con il Codice rosso, miti-
co filo di Arianna per uscire dalla violenza. Il 

Centro antiviolenza, ad esempio, ha emesso 
una cartolina con annullo filatelico con le indi-
cazioni dei punti cui potere chiedere aiuto, il 
treno Catania-Palermo è stato una valida ini-
ziativa per sensibilizzare contro la piaga che 
vede ben nove donne siciliane vittime in un 
anno, laddove la gelosia è stereotipo e non è 
amore, e dove bisogna imparare a capire l’al-
terità con generosità, rendere la donna auto-
sufficiente economicamente con disponibilità 
di lavoro imprenditoriale, coinvolgere le uni-
versità e la scuola perché solo la cultura può 
incidere per cambiare alla radice il linguaggio 
e la mentalità verso la donna, l’equivalenza di 
genere ed il rispetto dei diritti acquisiti. 
Su tale punto il prof. Aguglia ha ribadito la 
necessità di portare la cultura del rispetto in 
ambito scolastico ed insistere sul rispetto del 
dovere e del senso civico che oggi sembra es-
sere andato perduto. La Formazione e la cul-
tura sono i fattori su cui poter scommettere e 
che costituiscono il contributo ad una società 
giovane che lo chiede. Altro punto cruciale su 
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cui battersi è la patologia della coppia, per 
cui diventa necessaria la preferenzialità d’in-
tervento al pronto soccorso per bloccare il 
procedere della violenza fino ad atti estremi 
e, a tal fine, insistere anche sulla cultura della 
denuncia per contrastare l’assuefazione alla 
violenza. 
Fra le prime dieci cause di morte, come ha di 
seguito precisato la dott.ssa Marisa Scavo, il 
femminicidio è crimine di stato per l’impossi-
bilità di prevenire. Nella illusione dell’impuni-
tà, la violenza contro la donna è stata perpe-
trata in maniera continuativa nel tempo fino 
all’atto finale di morte annunciata. La Con-
venzione di Istanbul è divenuta pietra milia-
re dell’aspetto preventivo e riguarda i diversi 
punti del problema, dalle regole antiviolenza, 
al sesso virtuale in rete, alla vendetta porno 
con diffusione di immagini, fino al suicidio. 
Femminicidio è termine coniato nel XIX sec. 
per esprimere l’idea di violazione cruenta e 
mortale per distruggere una donna che non 
vuole essere possesso dell’uomo. 
La legge 2013 sulla violenza di genere dichia-
rata negli USA nel 1993 per danno fisico e 
psicologico in ambito pubblico e privato ha 

dettato le norme giuridiche che distinguono 
la violenza in fisica, psicologica ed economica, 
necessarie per la tutela dopo la denuncia e 
per contrastare una mentalità sociale diffusa, 
nata dal patriarcato radicato. 
Facendo riferimento alla sua esperienza in 
campo presso il Tribunale dei Minori, la dott.
ssa Melita Cavallo ha sottolineato la gravità 
della violenza assistita, da parte dei figli di 
una vittima, che si scarica come tortura sui 
minori, anche nel caso di neonati, e sui fami-
liari, nonni e zii affidatari degli orfani. La vio-
lenza come ha precisato la relatrice è l’ultimo 
rifugio degli incapaci. La legge 2018 detta le 
norme per aiutare i minori rimasti soli, econo-
micamente e per seguirli nell’istruzione fino 
alla maggiore età. 
Quindi attraverso il racconto di varie espe-
rienze vissute e che fanno parte della sua inte-
ressante recente pubblicazione “Solo perché 
donna” che riguarda la risposta giudiziaria, 
i centri antiviolenza, la tutela dei minori, la 
dott.ssa Cavallo ha coinvolto l’uditorio emoti-
vamente sottolineando i comportamenti e le 
ricadute psicologiche che marchiano a vita gli 
innocenti figli delle vittime.
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L’amore è un’altra cosa

Pachino. Durante la serata, organizzata dal 
Rotary club Pachino, presidente Rosalba Sa-
varino, insieme a Gaetano Montoneri, sinda-
co del comune di Portopalo di Capo Passero, 
e Antonio Boschetti, preside dell’istituto Bar-
tolo di Pachino, è stato tracciato il confine tra 
l’amore e la violenza. Savarino ha sottolinea-
to come la manifestazione si inserisce in una 
delle vie di azione rotariana della tutela della 
donna e nasce dalla prospettiva di creare oc-
casione di confronto, di prevenzione e di co-
noscenza delle risorse presenti nel territorio. 
Alla manifestazione ha partecipato un pubbli-
co variegato per età in quanto erano presenti 
gli studenti del Michelangelo Bartolo, ma an-
che donne e uomini in rappresentanza della 
comunità locale e delle associazioni che ope-
rano nel territorio.
La psicologa Marika La Rosa, l’avv. penalista 
Sofia Amoddio, il vicequestore di Siracusa 
nonché dirigente del commissariato di P.S. 
di Pachino, M. Antonietta Malandrino e l’as-
sistente sociale Assunta Rizza, hanno parlato 
di violenza di genere. La psicologa ha cercato 
di individuare le “radici” del problema specifi-
candone la tipologia e le manifestazioni tanto 

dalla parte delle vittime quanto dei responsa-
bili. Utile e interessante è stata la prospettiva 
di analisi portata avanti tra pratica forense, 
attività parlamentare e donna, dell’avvocato 
Amoddio, la quale ha sottolineato come il nu-
mero delle denunce nella provincia di Siracu-
sa sia il più alto di quello dell’intera isola e ha 
più volte ribadito la cultura che fa da sfondo a 
questi fenomeni. 
La Amoddio ha sottolineato anche i nuovi re-
ati individuati dal codice rosso e come l’attivi-
tà legislativa prosegua a tutela dei diritti lesi 
non solo delle vittime ma anche dei bambini 
che vivono queste esperienze. 
L’intervento della dott.ssa Malandrino, matu-
rato in campo per aver seguito fenomeni di 
violenza di genere, ha puntato l’attenzione 
sull’azione di sensibilizzazione del problema 
anche tra le giovani generazioni. Ha sottoline-
ato come la normativa oggi è più attenta alla 
violenza di genere che regimenta manifesta-
zioni diverse nel tempo. 
Il video realizzato dalla Polizia ha testimoniato 
lo sforzo per arginare il fenomeno sul territo-
rio provinciale. L’assistente sociale ha sotto-
lineato le occasioni fornite dai centri antivio-
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Viaggio nel mondo magico della bellezza

Mazara del Vallo. In prossimità della Giorna-
ta Mondiale per l’Eliminazione della Violenza 
contro le Donne, Il Rotary club di Mazara del 
Vallo, insieme all'associazione “Palma Vitae”, 
e con il patrocinio del comune di Mazara del 
Vallo, hanno organizzato presso il Civic Center 
di Mazara del Vallo, l’evento “Donne sull'orlo 
dell'estasi”. 
Percorso al femminile nell'arte e nella po-
esia”, che ha riscosso un grande successo a 
livello di partecipazione, ed è consistito in un 
autentico “viaggio magico” del sentimento 
della bellezza con la pittrice Lucia Stefanetti, 
che presentato diversi ritratti delle donne che 
hanno ispirato i più famosi pittori rinascimen-
tali. 
Un percorso estatico per volgere la mente alla 
luce e per celebrare le vittime del “buio”. 12 
opere simboliche quelle della Stefanetti, fra 
queste anche le immagini della Gioconda di 
Leonardo e della Venere di Botticelli, accom-
pagnate dalle voci femminili, molte delle qua-
li di socie dell'associazione “Palma Vitae”, che 
hanno narrato poesie di grandi autori, classi-
ci e moderni, dedicate alle donne e all’animo 

femminile. 
Ad allietare la lettura delle poesie e la visione 
dei dipinti, le struggenti sonorità del sax del 
maestro Gaspare Messina. 
L’evento, presentato dal PDG, Vincenzo Mon-
talbano Caracci, ha visto la presenza di nume-
rosi soci. 
A relazionare sul tema della violenza contro le 
donne il presidente dell’associazione “Palma 
Vitae”, Giusy Agueli, e l’avv. Salvatore Cristal-
di, del club Rotary Mazara, che ha parlato del 
nuovo dispositivo di legge denominato “Codi-
ce Rosso”.

lenza e dalle case di accoglienza distribuite 
sul territorio regionale. Ha inoltre presentato 
le novità legislative regionali messe in campo 
come il potenziamento nella legge di stabili-
tà dei fondi per i centri e le case ad indirizzo 
segreto. Inoltre, si è presentata la novità del 
luglio di quest’anno in base alla quale è stato 
istituito il reddito della libertà, nonché il con-
tributo economico per le vittime di violenza e 
i loro figli. 
A conclusione della serata coordinata dall’avv. 
Lucia Amato, la testimonianza di una delle 
tante donne che ha avuto il coraggio di de-

nunciare. Maria ha raccontato la sua storia, 
iniziata ancora minorenne, nei momenti sa-
lienti della sua storia di violenza, la relazione 
con il marito, la difficolta di gestire la famiglia 
alla presenza dei due figli ed ancora le diffi-
coltà lavorative, ma soprattutto il coraggio di 
denunciare il marito e di porre fine alla vio-
lenza stessa. 
La testimonianza di Maria ha reso presente 
e reale il problema, ha reso testimonianza 
dell’impegno costante e ha dimostrato so-
prattutto ai ragazzi presenti la necessità di ri-
conoscere che… “l’amore è un’altra cosa”.
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Il coraggio di denunciare per ricominciare

Patti Terra del Tindari. Il Rotary club Patti- 
Terra del Tindari, presidente Nino Armenio, 
ha organizzato un incontro su” La condizione 
femminile: violenza sulle donne”. 
La trattazione del tema proposto ha avuto 

come primo step la proiezione di due corto-
metraggi sull’argomento, seguito dagli inter-
venti dei registi e da un acceso dibattito. La 
visione dei video, pluripremiati a livello nazio-
nale ed internazionale, ha suscitato l’interes-
se e l’attenzione del numeroso pubblico pre-
sente. 
Il primo video “Ferita indelebile”, in modo in-
tenso e lacerante ha presentato il dolore e la 
vergogna di una ragazza che ha subito uno 
stupro, lasciando nei partecipanti all’evento 
rotariano, un messaggio chiaro e deciso, ov-
vero quello di trovare il coraggio di denuncia-
re. Denunciare per ricominciare! Così come 
ha fatto la protagonista del video e come ri-
badito dalla regista Mariangela Gallo che nel 
suo intervento ha fatto un excursus stori-
co-letterario molto appassionato sulla condi-
zione femminile, rilevando come siano molte 
le donne che ancora oggi combattono contro 
mariti violenti, situazioni sessiste al lavoro e 
discriminazione di ogni genere, anche di lin-
guaggio. 
Il secondo video “Artificio di coscienza”, pre-
miato all’International Film Festival di Madrid, 
ha affrontato la piaga della violenza sulle don-
ne dentro le mura domestiche, che coinvolge 
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e sconvolge anche i figli. Il regista Pino Pullel-
la, nel suo intervento, ha evidenziato di aver 
voluto denunciare il complicato mondo della 
condizione femminile che spesso è assogget-
tato alla violenza. Ha tenuto a precisare che 
il suo lavoro “vuole essere un urlo, affinché 
tutti ascoltino e si sensibilizzino per questo 
problema spinoso… Solo così, l’umanità può 
essere libera… veramente libera.” 
Il dibattito che ha poi seguito la visione dei 
cortometraggi e gli interventi dei registi è sta-

to molto acceso, ricco di riferimenti di crona-
ca e di valutazione delle possibili relazioni fra 
uomini e donne che da amorevoli diventano 
spesso conflittuali e sfociano in violenze inau-
dite, a volte, contro entrambi. 
L’assistente del governatore Corrado Rosina, 
alla fine del dibattito, è intervenuto, auguran-
do a tutti di poter essere tutori del rispetto 
e della protezione nei confronti di uomini e 
donne che hanno subito violenze e abusi sia 
fisici che psicologici.

Camminata in rosa accanto alla LILT

Caltanissetta. Il Rotary club Caltanissetta ha 
partecipato alla “Camminata in rosa” promos-
sa dalla Lilt. Giovani studenti, professori e di-
rigenti scolastici, nonché diverse associazioni 
ed i club service Rotary, Inner Wheel e Lions, 

un vero e proprio fiume di persone, si sono 
riversati sulle strade del centro storico di Cal-
tanissetta. La “Camminata in rosa...” è stata 
organizzata dalla Lega italiana per la Lotta ai 
tumori presieduta dal dott. Aldo Amico.
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In piazza per il Nastro Rosa

Termini Imerese. Nella giornata nazionale 
della Campagna Nastro Rosa, il club Rotary 
di Termini Imerese, presieduto da Alessandro 
Battaglia, ha organizzato un evento di sensi-
bilizzazione nella centralissima piazza del co-
mune imerese, alla quale hanno partecipato 
la LILT e AIRC. Il rosa, già simbolo della giorna-
ta nazionale, è stato utilizzato per illuminare 
il prospetto del palazzo municipale. Di gran-
de impatto visivo, è servito da richiamo, per 
sensibilizzare ed informare le tante persone 
che hanno partecipato alla manifestazione. 
L’edizione 2019 della Giornata nazionale per 
la prevenzione del tumore al seno rimarrà 
nella memoria di tanti, per l’installazione arti-
stica ideata dal club service di Termini Imere-
se e realizzata della socia Loredana Lo Nero. 
Quasi 500 reggiseni, dipinti per l’occasione di 
rosa, sono stati esposti nella piazza principa-
le ed hanno fatto da cornice all’illuminazione 
rosa del palazzo municipale. Un evento che 
la comunità locale ha apprezzato particolar-
mente. 
“La campagna Nastro rosa è sempre una buo-

na occasione per parlare di prevenzione. – ha 
dichiarato Alessandro Battaglia, presidente 
del Rotary club di Termini Imerese – La nostra 
associazione cerca di essere sempre attenta 
alle idee alternative che possano, con legge-
rezza, porre l’attenzione sulle tematiche im-
portanti. Oltre all’illuminazione rosa del Palaz-
zo Municipale, – continua Battaglia – ci siamo 
spinti oltre ed abbiamo coinvolto la nostra so-
cia artista Loredana Lo Nero, chiedendole di 
mettere in pratica l’idea del cielo di reggiseni. 
Lei, con il suo estro, ha accolto ben volentieri 
la nostra proposta. Ancora una volta, il lavoro 
di gruppo al servizio della comunità”.
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Prevenzione contro il diabete

Palermo Ovest. Il 14 novembre è la giorna-
ta mondiale del diabete e, in tutta Italia, sono 
state organizzate diverse iniziative nel perio-
do che va dal 4 al 17 novembre 2019. 
Il Rotary club Palermo Ovest, presieduto da 
Nicola La Manna, ha organizzato, una giorna-
ta di prevenzione in piazza Danisinni, portan-
do il camper della prevenzione del diabete. 

Medici e volontari del club hanno effettuato la 
misurazione della pressione arteriosa e della 
glicemia. Sono state distribuite delle brochu-
re informative sulla cura della malattia. Inol-
tre, sono stati effettuati dei colloqui nella sala 
delle riunioni della parrocchia Sant'Agnese. 
Nel corso della mattinata, sono state tante le 
visite effettuate e, al termine della giornata, è 
stato donato un apparecchio per la misura-
zione della glicemia alla parrocchia di Sant’A-
gnese. 
I dati sulla malattia sono allarmanti: sono 450 
milioni i diabetici nel mondo, di cui 4 solo in 
Italia, e la patologia continua a diffondersi. Le 
stime per i prossimi anni prevedono incre-
menti fino al 300% e un diabetico su tre non 
sa di essere malato. La prevenzione, come la 
diagnosi, restano obiettivi fondamentali. 
Quest'anno l'attenzione è puntata soprattut-
to sull'educazione familiare, elemento fonda-
mentale per il controllo ottimale della malat-
tia e il mantenimento dei valori glicemici.
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Caltanissetta. Convegno a Caltanissetta sul-
le malattie sessualmente trasmesse (MST). 
L’ordine dei medici ha organizzato un corso 
sulle MST per sensibilizzare i medici alla pro-
blematica che l’organizzazione mondiale del-
la sanità ha considerato di assoluta priorità 
per la salute pubblica. 
A promuovere tale iniziativa è stato il Rotary 
club Caltanissetta che dal 2018 realizza un 
progetto condiviso con un protocollo d’inte-
sa con l’assessorato all’Istruzione e alla Sanità 
che vede impegnati i rotariani ad effettuare 
relazioni agli studenti degli ultimi due anni 
delle scuole superiori per somministrare in-
formazioni imparziali e scientificamente cor-
rette sulle MST per aiutarli a sviluppare le 
competenze necessarie ad agire sulla base 
delle predette informazioni, contribuendo 
così a sviluppare atteggiamenti rispettosi che 
favoriscono la costruzione di società sana, 
affinché possano vivere la sessualità e le rela-
zioni di coppia in modo appagante e allo stes-
so tempo responsabile. Le MST infatti colpi-

scono nel mondo più di un milione di persone 
l’anno con conseguenze per la salute sia nel 
maschio che nella donna causando tumori, 
sterilità e disturbi cronici. Una categoria par-
ticolarmente a rischio sono i giovani che non 
avendo una adeguata preparazione in campo 
sessuale si espongono in maniera inconsape-
vole a possibili infezioni, che possono condi-
zionare il loro futuro. 
Il corso, che ha visto impegnati i ginecologi 
consultoriali, i pediatri e i medici di famiglia, si 
è tenuto presso la sede dell’ordine dei medici 
ed ha registrato una nutrita partecipazione. 
Specialisti di più discipline, P.Belfiore, G.Gian-
none, G. C. Lazzaro, R. Milisenna, R. Riccobe-
ne, C. Russello, F. Sferrazza, G. Sportato, P. 
Caccamo, G. Petrotto, dopo l’introduzione del 
presidente dell’ordine dei medici G. D’ippolito 
e del presidente del Rotary club di Caltanis-
setta A.T. Amato Cotogno, hanno ampiamen-
te relazionato con un attivo coinvolgimento 
dei partecipanti.

Corso sulle malattie sessualmente trasmesse
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Giochi regionali di indoor rowing

Catania Nord. Si è tenuta domenica 17 no-
vembre a Catania presso la palestra Ultima-
te Performance la prima tappa dell’Italian 
Challenge di Rowing e i primi giochi regionali 
di indoor rowing Special Olympics. Una ma-
nifestazione che ha visto i ragazzi affetti da 
sindrome di down e con disabilità fisiche e 
mentali protagonisti di una bellissima com-
petizione di indoor rowing, con la partecipa-
zione di numerosi atleti provenienti da tutta 
la Sicilia. La manifestazione si incardina in un 
più ampio progetto avviato dal Rotary club 

Catania Nord con il contributo del Distretto 
2110 Sicilia e Malta “Una sudata per un sorri-
so” curato da un apposito GROC denominato 
“Lo sport a servizio di individui con necessità 
speciali” coordinato e gestito in prima perso-
na dal socio, e già presidente del RC Catania 
Nord, Luciano Sfogliano.
Il Rotary Catania Nord, con altri club etnei 
che nelle varie iniziative hanno dato il pro-
prio contributo, ha già da diversi anni avviato 
la collaborazione con l’Associazione Italiana 
Persone Down, rappresentata dalla presi-
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dente Aida Fazio, mediante l’acquisto di nove 
remoergometri per l’indoor rowing e tre im-
barcazioni per consentire agli atleti speciali gli 
allenamenti in mare.
La manifestazione ha visto l’apertura dei la-
vori da parte dell’assessore allo Sport del co-
mune di Catania, Sergio Parisi, e, a seguire, 
sono intervenuti il rappresentante del Comi-
tato Italiano Paraolimpico, Claudio Pellegri-
no, il rappresentante regionale per gli Special 
Olympics, Salvatore Marletta, e il delegato re-
gionale della Federazione Italiana Canottag-
gio, Lorenzo D’Arrigo oltre all’allenatrice Anna 
Ferrarello.
Luciano Sfogliano e Valerio Garozzo, per il 
Rotary club Catania Nord, hanno premiato i 

primi classificati delle categorie femminile e 
maschile testimoniando l’impegno del Rotary 
a servizio dei giovani atleti con necessità spe-
ciali.

Adozione dei down paraolimpcs

A seguire della prima tappa dei giochi tenu-
tasi a Catania, il Rotary club Catania Nord, 
confidando nel supporto del Distretto 2110, 
intende “adottare” gli atleti speciali promuo-
vendone la partecipazione al campionato 
“2020 World Rowing Indoor Championships” 
che si svolgerà il 7 e 8 febbraio a Parigi nella 
categoria Pararowing PR3 (atleti con disabilità 
mentale).
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Un biscotto per la polio

Bagheria. Nella ricorrenza della giornata 
mondiale della Polio, il Rotary club Bagheria 
presieduto da Rossella Franzone, con la col-
laborazione del Rotaract locale, ha promosso 
una manifestazione di sensibilizzazione, pres-
so il liceo classico statale “Francesco Scaduto” 
di Bagheria, denominata “Un biscotto per la 
polio” con momenti di riflessione, distribuzio-
ne di materiale informativo ed offerta di dol-
cini recanti la scritta “No Polio”. L’iniziativa è 
stata aperta alla cittadinanza che ha mostrato 

interesse per la conoscenza dell’importante 
progetto del Rotary International rivolto alla 
eradicazione della polio nel mondo. 
E’ stato un momento importante rivolto alla 
città e al mondo studentesco per far cono-
scere le finalità del Rotary e le sue benefiche 
attività. Il RC Bagheria ha inoltre aderito all’i-
niziativa, partecipando numeroso al concerto 
che in serata si è svolto al Teatro Golden di 
Palermo, organizzato dal distretto pro Rotary 
Foundation.

Spettacolo di sabbia pro End polio now

Noto. Il Rotary club di Noto Terra di Eloro ha 
"connesso" arte e solidarietà con uno spetta-
colo di Stefania Bruno, l’artista della sabbia. 
Una serata "magica" dedicata alla raccolta 
fondi proRotary Foundation per il progetto 
eradicazione della polio, tenutasi presso il Te-
atro comunale Tina di Lorenzo di Noto. 
Beneficenza e arte si sono “connessi” per dar 
vita a uno spettacolo che ha regalato emozio-
ni a tutti gli intervenuti che hanno “viaggiato” 
lungo la Sicilia fra i monumenti più importanti 
dei capoluoghi di provincia. 
Un quadro dedicato al barocco, ovvero la Ba-
silica di San Nicolò, è stato rivolto anche alla 

città di Noto. Soddisfatto per la considerevole 
partecipazione, il club ha devoluto il ricavato 
alla Rotary Foundation.
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Potenziata la mensa della Caritas del Don Orione

Palermo. Alla presenza del Governatore del 
Distretto 2110, Valerio Cimino, si è svolta la 
cerimonia d'inaugurazione della nuova men-
sa con la consegna dei materiali previsti dal 
progetto "Potenziamento della mensa della 
Caritas Don Orione" (ProCaDONOR).
Il progetto, del quale il Rotary club Palermo 
è stato capofila, ha avuto l'adesione di altri 
quattro club dell'Area Panormus: Palermo 
Est, Baia dei Fenici, Palermo Montepellegrino 
e Piana degli Albanesi, ed è stato finanziato 
con un "matching grant" del Distretto Rotary 
2110.
La Caritas della parrocchia Don Orione è un 
punto di riferimento per i più bisognosi della 
città da oltre 25 anni e in questi anni, anche 
per la crisi economica, è aumentato il numero 
dei fruitori del servizio al punto che in atto, 
non è possibile soddisfare nuove richieste.
Il Rotary club Palermo, con il presidente Sal-
vatore Varia, avendo conosciuto questo pro-
blema, ha pensato di elaborare questo pro-
getto al fine di consentire il potenziamento 
del servizio per soddisfare i bisogni di un nu-
mero più elevato di persone. Il progetto con-
sentirà di potenziare il numero di utenti che 
usufruiscono quotidianamente della mensa 
portandolo dagli attuali 70-75 a 90-100.
Durante la cerimonia di inaugurazione, don 

Cristiano Castellaro, parroco della Madonna 
della Provvidenza, più nota come Don Orione, 
prendendo la parola ha dichiarato di essere 
veramente grato a tutti coloro che si sono im-
pegnati per raggiungere questo risultato. Cia-
scuno di noi, ha detto, è amministratore dei 
beni che ha ricevuto, non è proprietario, ecco 
perchè è importante mettere in comune ciò 
che si possiede.
Ha preso, poi, la parola il governatore Valerio 
Cimino che ha ringraziato tutti per la presen-
za e ha asserito di essere molto soddisfatto 
che diversi club hanno "fatto quadrato" all'ini-
ziativa. "L'unione fa la forza" – ha dichiarato - 
e con la collaborazione di più Club si possono 
attuare più progetti a favore dei più bisogno-
si. Concludendo, Cimino ha affermato "fare 
Servizio è anche questo."
Infine, Salvatore Varia, ha sottolineato che vi 
sono altri progetti sul territorio realizzati dai 
Rotary club dell'area Panormus e, fra i tanti, 
ha ricordato, come iniziativa stabile da di-
versi anni, l'azione svolta con l'Associazione 
Francesca Morvillo, di portare pasti caldi ogni 
mercoledì, e per noi il quarto mercoledì del 
mese, ai disagiati di varie aree della città. A 
conclusione del pomeriggio al Don Orione è 
stata scoperta una targa a ricordo dell'inizia-
tiva.
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Donati arredi per la nuova sede del C.A.V.

Caltagirone. Il Centro di Aiuto alla Vita (CAV) 
di Caltagirone, da qualche settimana ha una 
nuova sede, confortevole e funzionale, frutto 
della generosità della Diocesi di Caltagirone 
che ha ristrutturato alcuni locali e li ha con-
cessi in comodato d’uso all’associazione che è 
presente sul territorio dal 1986. 
Il Rotary di Caltagirone, presieduto da Alba 
Turco, mediante una sovvenzione distrettua-
le della Fondazione Rotary e il contributo del 
club, ha donato l’arredo della zona di acco-
glienza della nuova sede, con particolare ri-
guardo allo spazio riservato all’allattamento 
al seno, per le puerpere e l’accudimento dei 
loro bambini. 
Il CAV, presieduto da Margherita Mellini, con 
grande impegno diffonde la cultura dell’accet-
tazione e della salvaguardia della vita nascen-
te. “In un tempo segnato da nuove povertà e 
in un contesto di crescenti emergenze per le 
famiglie, è impellente il bisogno di dedicare 
speciali attenzioni alla promozione di una più 
diligente cultura della vita, specialmente nelle 
situazioni più difficili e delicate cui sono chia-
mate a far fronte soprattutto le donne. Da qui 
l’esigenza crescente di promuovere adeguate 

e più generose politiche d’investimento a fa-
vore della maternità e delle famiglie e special-
mente nelle situazioni di urgenza ed emer-
genza che ogni giorno crescono a dismisura”. 
Queste le considerazioni della presidente del 
CAV. Il Rotary club di Caltagirone, attingendo 
ai fondi messi a disposizione dalla Fonda-
zione Rotary, che fanno riferimento all’area 
d’intervento “Salute materna e infantile”, ha 
voluto supportare concretamente il senso di 
questo impegno con il coinvolgimento di tutti 
i soci e familiari che svolgeranno ore di volon-
tariato professionale a favore delle donne in 
difficoltà a causa di maternità complesse o in-
desiderate. 
Nel corso della cerimonia d’inaugurazione 
della nuova sede, presenti il sindaco di Calta-
girone, Gino Ioppolo, il vescovo di Caltagiro-
ne, mons. Calogero Peri, il past governor Titta 
Sallemi, la presidente Turco ha rimarcato l’im-
pegno del Rotary a supporto di chi soccorre 
una vita nascente, per un “Si alla vita” e alla 
sua dignità, fin dal suo primo manifestarsi. 
Una targa di ringraziamento al Rotary per il 
dono ricevuto è stata posta all’interno della 
nuova sede.
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Screening sul melanoma aperto alla comunità

Bagheria. Il Rotary club Bagheria, presie-
duto da Rossella Franzone, nel quadro delle 
iniziative volte alla tutela della salute, ha or-
ganizzato per un’intera giornata nel centrale 
corso Umberto di Bagheria, con l’utilizzo del 
camper del Distretto Rotary 2110, uno scre-
ening sul melanoma a favore della comunità 
bagherese. L’iniziativa, che fa parte di un va-

sto programma di interventi nel settore socia-
le predisposto dal club per il corrente anno 
rotariano, ha riscosso grande interesse nella 
cittadinanza. 
All’organizzazione ed all’assistenza necessaria 
durante le visite hanno provveduto, oltre alla 
presidente del club, numerosi soci con turni 
prestabiliti. Le visite sono state eseguite dalle 
dottoresse Caterina Sammartino e Lina Calta-
girone, specialiste del settore. Nel corso della 
giornata sono state effettuate quasi cento vi-
site, tra maschi e femmine, ed in cinque casi 
sono riscontrate situazioni particolari e quin-
di prescritti ulteriori accertamenti diagnosti-
ci. Il club ha provveduto anche alla stampa di 
apposite locandine recanti i principali consigli 
per prevenire l’insorgere del male, che sono 
state distribuite alla cittadinanza.      

Conoscere l’Alzheimer per combatterlo

Siracusa Monti Climiti. Il Rotary club Siracu-
sa Monti Climiti ha presentato ai propri soci ed 
ospiti presenti il progetto "Cuore Non Mente. 
Il Set dell'Alzheimer". L'Alzheimer visto con gli 
occhi dei più piccoli, quelli dei bimbi dell'isti-
tuto comprensivo S. Raiti di Siracusa. Il pro-
getto - voluto dalla dirigente scolastica Angela 
Cucinotta e dal vicepreside Paolo Genovese - 
mira alla realizzazione di un cortometraggio 
il cui obiettivo è quello di promuovere una 
corretta informazione e sensibilizzazione su 
una malattia che divora lentamente la me-
moria e annienta l’identità della persona e dei 
suoi affetti. Il club ha deciso di affiancare l'i-
stituto facendosi promotore di questa inizia-
tiva. Alla serata sono intervenuti per l'istituto 
comprensivo il prof. Paolo Genovese, che ha 

illustrato il progetto, la dirigente, Angela Cu-
cinotta, Giuseppe Barbagallo, specialista in 
geriatria e partner scientifico del progetto, e 
la presidente del Gruppo Mamme a Siracusa, 
Concita Nucifora, che, ancora una volta, è sta-
ta il vero trait d'union tra i ragazzi e il club. 
Sono intervenuti anche la presidente dell'In-
ner Wheel di Siracusa, Maria Rigoli, ed il presi-
dente del Rotary Augusta, Giuseppe Tringali.
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Donata attrezzatura al Parco Uditore

Palermo Agorà. In occasione del 7^ com-
pleanno di Parco Uditore, si è inaugurato il 
progetto “Prato Verde”, voluto da Simonetta 
Lo Verso, presidente del R.C. Palermo Agorà, 
Francesco Cipolla, presidente del R.C. Paler-
mo Mediterranea e Danai Vogliatzis, presi-
dente del R.C. Colonne d’Ercole. 
Il parco di circa 90.000 mq., divisi tra percor-
si ciclabili e pedonali, area gioco per bambini, 
area dedicata ai cani, area per la meditazio-
ne, si trova al centro di quella che fu la Conca 
d’Oro di Palermo ed é gestito dall’omonima 
cooperativa. I giovani volontari si impegnano 
giornalmente. La cura del verde richiede una 
costante manutenzione per rendere più frui-
bile il parco alle numerose persone che ogni 

giorno lo frequentano. 
Il lavoro dei volontari si svolge 7 giorni su 7, 
dalle sette del mattino fino alla sera, affinché 
sia garantita al pubblico la corretta apertura 
e la costante pulizia e sorveglianza nonché le 
varie attività culturali sportive e ricreative. 
I club hanno donato un trattorino taglia erba 
ed una motosega. Il dono é stato reso pos-
sibile grazie alla sovvenzione distrettuale Ro-
tary. Il progetto prevede anche la realizzazio-
ne di laboratori per la costruzione di un “orto 
domestico”. 
Alla cerimonia erano presenti anche l’asses-
sore regionale all’economia, Gaetano Armao 
e l’assessore al comune di Palermo, Leopoldo 
Piampiano.
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Modelli criminali: le mafie di ieri e di oggi

Palermo. Il Rotary club Palermo Ovest, pre-
sieduto da Nicola La Manna, insieme al RC 
Palermo Mondello, presieduto da Giuseppe 
Incardona, e all’Inner Wheel Palermo, pre-
sieduto da Teresa Ardizzone D’Eredità, han-
no organizzato un incontro con Giuseppe 
Pignatone, sino al mese di maggio Procura-
tore Generale a Roma e da alcune settimane 
nominato da Papa Francesco presidente del 
Tribunale Vaticano.
Giuseppe Pignatone ha presentato l’ultimo 

libro scritto insieme al collega Michele Presti-
pino: “Modelli criminali. Mafie di ieri e di oggi”. 
Il relatore ha sottolineato la svolta che è avve-
nuta quando Buscetta ha iniziato a rilasciare 
dichiarazioni sulle caratteristiche dell’organiz-
zazione mafiosa permettendo di compren-
dere le logiche sottostanti. Dopo l’offensiva 
dello Stato con la cattura di Riina e Provenza-
no, l’organizzazione ha perso il potere di una 
volta, ma Pignatone ha sottolineato che è im-
portante non abbassare mai la guardia. Inve-
ce, per la cosca calabrese dell’ndrangheta, la 
strada ancora è lunga. 
Il relatore si è soffermato molto su due pun-
ti e precisamente sull’importanza di parlarne 
del fenomeno mafioso e soprattutto a tutti 
i livelli di non cedere, ognuno nella propria 
professione, a patti con la mafia per possibili 
vantaggi personali. La mafia non la combatto-
no solamente i magistrati e le forze dell’ordi-
ne, ma tutti i cittadini nella vita di ogni giorno 
con le scelte che si fanno.

Rita Dalla Chiesa… si salva da sola

Palermo. Organizzata congiuntamente dal 
Rotary club Palermo, presieduto da Salvatore 
Varia, e dall'Inner Wheel Palermo, presidente 
Teresa Ardizzone D'Eredità, si è svolta una se-
rata con la partecipazione di Rita Dalla Chie-
sa, nota giornalista e conduttrice televisiva 
della Tv privata e pubblica, che ha presentato 
ai numerosi soci dei due club la sua ultima fa-
tica letteraria "Mi Salvo da sola”. 
Rita Dalla Chiesa ha iniziato la sua "chiacchie-
rata" ricordando i momenti più intimi della 
sua infanzia con la madre scomparsa pre-
maturamente che ha lasciato in Lei un vuoto 
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Sanità: come superare le difficoltà

incolmabile. Ha poi ricordato le sue venute a 
Palermo da bambina, ospite dei nonni mater-
ni e, con tenerezza ha parlato della "capona-
ta" di nonna Giulia e dei krapfen che il non-
no, dopo il bagno, le comprava da "Alagna" a 
Mondello, sapori dell'infanzia che non ha mai 
dimenticato. Nel libro parla dei sapori e dei 
colori di Palermo, della sua devozione a Santa 
Rosalia, del mare di Mondello, delle onde che 
si infrangono sugli scogli. 
Palermo è la sua vita nella felicità ma anche 
nell'immane tragedia dell'uccisione del pa-

dre, il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa. 
"Mi salvo da sola" inizia proprio dal racconto 
di quel dramma e del grande amore che la 
legava al padre. Nel libro rivive sia i momenti 
difficili che quelli felici accanto al compianto 
Fabrizio Frizzi, con il quale è stata sposata dal 
1992 al 2002. 
Rita Dalla Chiesa racconta tutta sè stessa e 
tutta la sua vita. ll libro, ha detto la nostra 
ospite, è una lettera a Rita, alla mia vita, a mia 
figlia, a mio padre, a Fabrizio e al mare con cui 
ho un rapporto intenso.

Trapani. Il Rotary club di Trapani ha organiz-
zato un convegno sul tema "La Sanità a Tra-
pani. Idee, proposte e nuove frontiere". 
Hanno partecipato l’assessore alla Sanità, 
Ruggero Razza, il presidente della Camera 
di Commercio, Pino Pace, il vicepresidente 
dell’Ordine dei medici, Vito Barraco, il presi-
dente dell’ordine degli odontoiatri, Alberto 
Adragna nostro socio, Vito Iannone nostro 
socio e presidente della Commissione Sanità 
del Rotary Trapani, Fabio Damiani, manager 
dell’ASP di Trapani.
L’incontro si inquadra in un ciclo di eventi or-

ganizzati dal club che hanno come obiettivo 
la trattazione di tematiche di altissimo impat-
to per la nostra comunità. L’intento è quello 
di offrire al territorio le soluzioni concrete ai 
tanti problemi irrisolti attraverso le intelligen-
ze e professionalità interne al Rotary. 
Proprio sul tema della Sanità lanceremo idee 
e proposte che secondo noi possono contri-
buire a migliorare l’offerta sanitaria rivolta a 
tutti i cittadini, coltivando lo spirito rotariano 
del service. Mettiamo cioè a disposizione e 
quindi al servizio del territorio le migliori in-
telligenze del Rotary.
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Mostra sugli italiani prigionieri di guerra in USA

Catania. Un aspetto sconosciuto dei prigio-
nieri di guerra italiani, catturati nell’ultimo 
conflitto mondiale e trasferiti negli Stati Uniti, 
colmerà alcune lacune di una parte di storia 
con una mostra fotografica visitabile all’inter-
no del percorso del Museo dello Sbarco in Si-
cilia 1943, alle Ciminiere di Catania. 
L’esposizione intitolata "Prigionieri di guerra 
a Camp Letterkenny, Chambersburg, Penn-
sylvania 1944-1945" propone pannelli che 
riproducono le foto e la vita quotidiana dei 
detenuti. 
Le immagini, provenienti da collezioni pub-
bliche e private, sono il risultato di una lunga 
ricerca archivistica dedicata ai militari italiani 
che furono detenuti in appositi campi negli 
Stati Uniti. 
Il numero dei prigionieri italiani ammontò a 
circa 51 mila. Dapprincipio essi vennero trat-
tati alla stessa stregua di quelli catturati da 

tedeschi e giapponesi, ma a partire dal marzo 
del 1944, pochi mesi dopo la firma dell’armi-
stizio che mise fine alle ostilità tra Italia e gli 
alleati, le autorità militari americane offrirono 
ai prigionieri italiani la possibilità di coope-
rare in attività connesse con lo sforzo bellico 
americano, escluso il combattimento. Ben 35 
mila aderirono all’invito, gli altri 16 mila si di-
chiararono irriducibili. 
L'iniziativa è stata organizzata da Luigi Falan-
ga rotariano e figlio di un reduce paternese 
morto recentemente, quasi centenario, dopo 
aver pubblicato un memoriale dedicato ai ni-
poti. 
Presenti, anche il curatore della mostra Fla-
vio Giovanni Conti, Antonio Brescianini presi-
dente dell’Ampil, Nello Catalano e Lia Ragusa, 
rispettivamente presidente Rotary Club Cata-
nia e assistente governatore Distretto 2110 
Rotary.
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Biodiversità e promozione degli ulivi siciliani

San Martino in cantina per raccogliere fondi

Palermo Ovest. Il prof. Rosario Schicchi, di-
rettore dell’Orto botanico dell’Università di 
Palermo, ha introdotto i soci del RC Palermo 
Ovest alla manifestazione “Zagara d’autun-
no” che si svolge lungo i viali dell'Orto con 
l'esposizione di migliaia di piante tra cui nu-
merose varietà di rose, orchidee, succulente, 
plumerie, gelsomini, epifite, carnivore, aro-
matiche, oltre ad entità tipiche degli ambienti 
mediterraneo, tropicale e sub-tropicale. Un 
vero trionfo della biodiversità. In particolare, 
il prof. Schicchi ha illustrato, all’interno del 
Gymnasium, l’esposizione di olive e oli con 
le molteplici varietà di olive siciliane, italiane 
e non italiane mostrando le loro qualità sia 
come olive da olio che da tavola. La biodiver-
sità rappresenta una ricchezza che bisogna 
mantenere contro l’uniformità industriale che 
predilige soltanto una varietà di prodotti mol-
to ristretta. 
Ampio spazio è stato anche dedicato al patri-

monio degli ulivi monumentali siciliani, veri 
monumenti storici. Il titolo di questa espo-
sizione è, infatti, "Olive e oli d'Italia" e vuole 
sintetizzare l'attenzione al complesso set-
tore, cardine della cultura e della economia 
mediterranea. Durante i tre giorni della mo-
stra-mercato, i cui proventi sono come sem-
pre destinati al sostegno dell'Orto botanico, il 
pubblico ha avuto la possibilità di riscoprire le 
strutture e gli spazi dell'Orto, che vanta oltre 
duecento anni di attività, e di ammirare le sue 
ricche collezioni di piante.

Pachino. Il club di Pachino in occasione del-
la festa di San Martino ha organizzato una 
serata in cantina: il file rouge della serata è 
stata la tradizione e il dono. La serata di San 
Martino è diventata occasione per la raccolta 
fondi che andrà a sovvenzionare le attività di 
servizio del club, come il laboratorio Colore & 

Calore, cofinanziato dalla Rotary Fondation e 
dal Rotary club Pachino. Hanno accolto l’invi-
to non solo i soci ma anche tanti amici che 
hanno sostenuto il progetto. La serata è di-
ventata attività di azione interna, destinata in 
primo luogo ai soci per promuovere e soste-
nere i rapporti di amicizia fra loro, ed anche 
un momento di incontro e di socializzazione, 
puntando a “connettere i soci” per citare il 
motto rotariano di quest’anno. Ha partecipa-
to alla serata il presidente del Rotary club di 
Noto Terra di Eloro, Maria Rizzo, e l’assistente 
del governatore, Giuseppe Vasquez. La serata 
si è svolta da “Vini Sultana”.
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Confronto fra illusionismo e cultura popolare

Palermo. Presso il teatro Don Bosco Ranchi-
bile di Palermo i club Rotary Palermo Agorà e 
Palermo Mediterranea, rappresentati rispet-
tivamente da Simonetta Lo Verso e Francesco 
Cipolla, hanno lanciato un nuovo format tea-
trale Storytelling – Intervista esperimento di 
Sathor a Salvo Piparo. 

Roberto Lo Nigro in arte Sathor e Salvo Piparo 
hanno messo in scena un brillante confron-
to fra illusionismo e mentalismo del primo e 
la cultura popolare palermitana del secondo, 
un confronto a due fra abile cuntastorie delle 
tradizioni e dei costumi della città in un cre-
scente ed intenso intrattenimento. 
Salvo Piparo ha spiegato come nel nostro dia-
letto vi sono parole arabe, spagnole e greche 
perché da sempre la Sicilia è stata terra di 
accoglienza. Sathor ha stupito i cinquecento 
spettatori presenti chiamando sul palco alcu-
ni a caso ed indovinando le parole pensate e 
lasciando tutti a bocca aperta con esperimen-
to di mentalismo.

Caltanissetta. Era stato pensato ed organiz-
zato come un classico caminetto di forma-
zione dedicato ai nuovi soci ed invece alla 
serata così organizzata dal Rotary club Calta-
nissetta hanno partecipato massicciamente 
nuovi e vecchi soci, per lo più accompagnati 
da consorti, nonché i giovani del Rotaract e 
dell’Interact, con grande soddisfazione della 
presidente Anna Tiziana Amato e dei relatori 
Pietro Stella e Francesco Daina. 
L’intento era quello di fornire ai nuovi soci, 
come da doverosa prassi, una conoscenza a 
360 gradi di quali sono i principi e i motivi ispi-
ratori del Rotary International e della Fonda-
zione Rotary e, nello stesso tempo, spiegare 
come sono organizzati e lavorano i clubs, il Di-
stretto ed la stessa Fondazione per gestire al 
meglio il funzionamento degli organi interni e 
per realizzare i progetti di servizio. Lo scopo 
della serata, ampiamente raggiunto, è stato 

duplice: il primo è stato quello appena detto, 
il secondo è stato quello di preparare i soci ad 
affrontare le relazioni esterne con la massima 
consapevolezza della natura e delle potenzia-
lità della grande famiglia della quale sono en-
trati a far parte; ecco perché le relazioni sono 
state curate sinergicamente dall’ istruttore di 
club (Stella) e dal presidente della Commis-
sione Pubbliche Relazioni (Daina). Soddisfatti 
i nuovi soci e molto interessati a “ripassare” i 
soci più “maturi”!

Cos’è e cosa fa il Rotary
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Anche Giufà aiuta la Rotary Fondation

Pachino. Giufà, il personaggio che rappre-
senta l’identità siciliana, è stato al centro del-
lo spettacolo teatrale “Giufà un viaggio per 
conoscere, per capire e per crescere”, desti-
nato ai bambini degli istituti comprensivi di 
Pachino, è diventato per il Rotary club Pachi-
no occasione per la raccolta fondi proRotary 
Fondation. 
Giufà è stato presentato in una forma nuo-
va e ancorato al mondo contemporaneo. Lo 
spettacolo ha rappresentato il personaggio 
attraverso il tema del viaggio inteso come 
scoperta, come occasione di conoscenza non 
solo del mondo ma soprattutto di noi stessi. 
Il viaggio per Giufà è diventato occasione per 
la crescita personale, occasione per struttura-
re la propria identità che esula dalla banale e 
semplice ingenuità. 
Lo spettacolo teatrale ha permesso agli 
alunni-spettatori di vedere in scena un per-
sonaggio emblema della sicilianità che la 
compagnia, diretta da Carmelo Cannavò, ha 
presentato con grande capacità comunicativa 
attuando per tutta la durata dello spettacolo 
il coinvolgimento degli alunni-spettatori. 

La vicenda di Giufà ha consegnato agli stu-
denti il messaggio del rispetto della diversità, 
lo scardinamento dei luoghi comuni e della 
banale semplicità e non ultimo una prospet-
tiva ottimistica di crescita che esula dai modi 
e dalle mode del momento, attraverso una 
critica acuta e pungente dei media contem-
poranei. 
Giufà ha fatto divertire anche i grandi, i soci 
rotariani e non, che associano i cunti di Giufà 
alla propria giovinezza. Giufà ha unito con il 
sorriso, con l’ilarità che lo caratterizza tutti gli 
attori e gli spettatori in una causa nobile “il 
servizio per gli altri”. 
La proposta del Rotary, infatti, ha trovato am-
pia condivisione non solo da parte dei diri-
genti scolastici ma soprattutto dei docenti e 
delle famiglie degli studenti che hanno colto 
l’alta valenza culturale dello spettacolo e il 
messaggio di servizio alla comunità che il club 
ha voluto veicolare. Il presidente del Rotary 
club Pachino ha sottolineato come la raccolta 
fondi sia diventata occasione per mettere a 
valore “la sicilianità” e il grande valore del ser-
vizio alla città in cui il club si trova ad operare.
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 “Prima di tutto i bambini…”

Mazara. In occasione della Giornata inter-
nazionale dei diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza, che si è celebrata in tutto il mondo il 
20 novembre (giorno in cui l’Assemblea Ge-
nerale delle Nazioni Unite adottò, nel 1989, 
la Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza) il Rotary club di Mazara del 
Vallo, con il patrocinio del comune, ha cele-
brato il centenario della nascita del prof. Giu-
seppe Roberto Burgio, cittadino mazarese e 
pediatra di fama internazionale, con un even-
to intitolato “Prima di tutto i bambini...”, coor-
dinato dal giornalista e scrittore Attilio Ludo-
vico Vinci, e che ha visto protagonista, presso 
la suggestiva location del Teatro Garibaldi, il 
prof. Italo Farnetani noto pediatra, giorna-

lista, scrittore e storico, con una conferenza 
sul contributo dato alla pediatria mondiale 
dal prof. Burgio. 
Ad aprire i lavori è stato il presidente del club, 
Domenico Di Maria, il quale ha illustrato le di-
verse iniziative per il sociale messe in campo 
dal Rotary club Mazara e la particolare atten-
zione rivolta al mondo dell’infanzia e dell’ado-
lescenza. 
A seguire vi è stato l’intervento di saluto agli 
ospiti da parte del sindaco di Mazara del Val-
lo, Salvatore Quinci, accompagnato dal presi-
dente del consiglio comunale, Vito Gancitano. 
Nel corso dell’evento, è stata mostrata una 
targa in ceramica donata dal Rotary Club Ma-
zara, elaborata dal prof. Farnetani, al Comu-
ne di Mazara del Vallo nella quale si legge un 
messaggio sul contributo in termini di dialogo 
e accoglienza che la città, della quale lo stes-
so Farnetani è cittadino onorario, ha dato nei 
secoli a tutto il Mediterraneo. La targa sarà 
affissa nel centro storico della Città. 
Farnetani ha poi donato alla biblioteca co-
munale, consegnandoli al sindaco Salvatore 
Quinci, alcuni rari volumi della produzione 
scientifica del prof. Burgio.
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I libri del cuore e dei ricordi

Palermo Agorà. Il club Rotary Palermo Agorà 
ha organizzato una riunione al caminetto, 
dal titolo: Sapete che io nella mia biblioteca 
conservo… Dopo i saluti della presidente Si-
monetta Lo Verso, ha avuto inizio la serata, 
ideata dal past president Beppe Dragotta, 
proponente e animatore dell’evento culturale, 
organizzato in sintonia con il progetto distret-
tuale, sulla materia della “Tutela del Patrimo-
nio Culturale, come recupero e salvaguardia 
delle biblioteche di famiglia per evitarne lo 
smembramento e la dispersione”. Scopo del-
la iniziativa è stato quello di valorizzare le bi-
blioteche private. Una decina di soci hanno 
esposto e/o mostrato un proprio testo, un 
libro, una rivista cui si sono detti essere par-
ticolarmente legati. I soci hanno raccontato 
le tracce, spiegate le motivazioni delle scelte, 
raccontate sensazioni e stati d’animo.
Grazia Cassarà D’Antonio ha ricordato la fi-
gura del marito Arcangelo, già past president 
del club, con il libro Estati felici di Fulco della 
Verdura; la socia onoraria Maricetta Di Natale 
ha invece scelto di parlare, in maniera affa-
scinata di Maria Accascina, comunicando la 
prossima presentazione di una pubblicazio-
ne, titolata il Catalogo che non c’era. Luisa Di 
Silvestri, per il suo amore verso il mare, ha 
optato per un libro, scritto da Albeggiani che 
narra il suo viaggio in barca, la famosa Lisca 

Bianca, attorno al mondo, poi è stato il turno 
di Beppe Dragotta che ha mostrato un Mes-
sale in latino del 1929, raccontandone con 
commozione il dono ricevuto e in aggiunta, 
per un doveroso omaggio e ricordo di Fran-
cesca di Carpinello, nota pittrice palermita-
na, il cui decesso è avvenuto proprio il giorno 
prima. Ha letto brani della prefazione al ca-
talogo della mostra, esposta allo Steri di Pa-
lermo nel 2000. Antonietta Matina ha voluto 
porre la sua attenzione a due volumi in lingua 
dialettale, Don Chisciotte e Sanciu Panza e la 
Divina Commedia in vernacolo, cimentandosi 
pure in una difficile lettura di un brano; le ha 
fatto seguito Ida Pucci Minafra che, pure in 
dialetto siciliano, ha voluto declamare una fi-
lastrocca appresa dai suoi antenati. Salvatore 
Romano ha proiettato foto tratte dal volume 
Sicilia Mondiale e narrato il ruolo di Palermo, 
in occasione del campionato mondiale di cal-
cio del 1990, e infine Beatrice Scimeca ha il-
lustrato libri, a lei molto cari, tramandati dai 
suoi antenati di Storia del Medioevo, di fiabe 
e un Diario spirituale delle Dame.
Il successo della serata, riconosciuto all’una-
nimità, è stato il modo in cui i soci hanno vo-
luto trasmettere a tutti i presenti le loro sen-
sazioni e stati d’animo, aprendo non soltanto 
le loro librerie e biblioteche, ma anche i loro 
cuori e le loro intimità familiari e intellettive.
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Distribuiti thermos di alluminio

Palermo. L’Associazione Francesca Morvil-
lo Onlus dà vita al progetto “Plastic free”, ai 
clochard thermos di alluminio al posto delle 
bottiglie di plastica. L’associazione rotariana 
“Francesca Morvillo Onlus” ha come mission 
l’assistenza ai meno fortunati che si trovano 
in Sicilia: dai clochard alle famiglie in disa-
gio socioeconomico, dai minori a rischio agli 
adulti che scontano pene alternative, dagli 
screening medici gratuiti ed effettuati su tutto 
il territorio regionale fino alla partecipazione 
ai tavoli istituzionali del capoluogo, utili allo 
sviluppo del territorio ed alla risposta alle 
emergenze sociali. 
Questi sono alcuni dei settori in cui opera la 
Morvillo Onlus. “Scegliamo di essere volontari 
perché sensibili alle necessità delle comunità 
nelle quali viviamo. Non potevamo mettere 
da parte l’attenzione all’ambiente nel nostro 
operare quotidiano, - spiega il presidente 
dell’associazione, Giancarlo Grassi - si tratta 
solo di coerenza nell’agire per un futuro mi-
gliore, cosa che non può escludere il rispetto 
per l’ambiente”. 
L’associazione, che è inserita nel coordina-
mento cittadino panormita per i senza tetto, 

distribuisce una volta alla settimana circa 80 
cestini con un pasto completo e cucinato dai 
volontari. Oltre al cibo è offerta anche una 
bottiglia di acqua da ½ litro. In questo modo 
si elimineranno dalle strade della città circa 4 
mila bottiglie di plastica all’anno. Il progetto 
si propone infatti l’utilizzo di thermos di allu-
minio già acquistati dall’associazione e perso-
nalizzati con logo. Di volta in volta i thermos 
saranno riempiti con un innovativo sistema 
di depurazione dell’acqua installato a bordo 
di uno dei mezzi dell’associazione, acquistati 
con fondi propri, ed utilizzato per fornire ai 
senza tetto della città un servizio docce itine-
rante, al momento unico in Italia.
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Il club di Trapani Erice compie 40 anni

Trapani Erice. Il 23 novembre il Rotary club 
Trapani Erice ha celebrato e festeggiato il 
40ennale dalla sua fondazione. La famiglia ro-
tariana si è tutta riunita in un clima di gioia, di 
amicizia e di grande emozione. Da quel “Volli, 
fortissimamente volli!” di Pino Garraffa, ven-
totto uomini illuminati concretizzarono l’idea 
della nascita del club Trapani Erice e da allo-
ra la ruota del nostro club iniziò a girare e ha 
già raggiunto il traguardo dei 40 anni. Sono 
intervenuti alla serata i PDG Titta Sallemi e 
Gaetano Lo Cicero, i soci onorari Goffredo 
Vaccaro ed Ettore Tripi. Nel corso della ceri-
monia il presidente Francesco Maltese oltre a 
percorrere la storia del club ha coinvolto i soci 
di lunga militanza nel club Carlo Cappabianca 
e Giuseppe Laudicina, protagonisti dal primo 

anno della fondazione, e i soci onorari per te-
stimoniare la loro esperienza con aneddoti, 
ricordi e riflessioni. Numerosi sono stati gli in-
gressi nei nostri club giovanili, 9 nell’Interact, 
mentre il Rotaract si è arricchito di un socio. A 
suggello della serata il club ha insignito il past 
president Rosario Cassaro della PHF.

Caltanissetta. Il Rotary Caltanissetta ha vo-
luto che la città conoscesse le attività svolte 
dai rotariani del Distretto 2110 in favore degli 
svantaggiati attraverso l'Associazione Fran-
cesca Morvillo Onlus ed il Progetto Caseifica-
zione, grandi esempi dell'operatività dei soci 
Rotary sul campo. Giancarlo Grassi, attuale 
presidente dell'associazione F. Morvillo, ha 
illustrato le molteplici attività svolte in favo-

re dei clochard e degli immigrati che vivono 
a Palermo, nonché le attività finalizzate all' 
inserimento nel mondo del lavoro dei mino-
ri condannati penalmente (attraverso il noto 
"Progetto Artigianato). Santo Caracappa ha 
invece illustrato il "Progetto Caseificazione" 
finalizzato al reinserimento nel mondo del 
lavoro di adulti reclusi una volta scontata la 
pena; l'efficacia di tale progetto è stata testi-
moniata, dati alla mano, dalla direttrice della 
casa di reclusione di San Cataldo dove il pro-
getto è stato più volte realizzato. 
Ha coordinato i lavori Gigi Bordonaro, che ha 
portato la sua testimonianza di garante regio-
nale dei diritti dell'Infanzia e di responsabile 
per il club nisseno del Progetto Artigianato. 
Numeroso, variegato e molto interessato il 
pubblico presente.

Come il Rotary aiuta gli svantaggiati
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Visite del governatore

Catania Nord, Catania Sud

Catania Est, Catania Ovest

Paternò, Bronte Giarre, Randazzo

E-Club 2110, Misterbianco
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Visite del governatore

Palermo

Palermo Monreale

Palermo Costa Gaia, Palermo Parco delle Madonie Palermo Baia dei Fenici, Palermo Teatro del Sole

Palermo Montepellegrino



88 • Dicembre 2019

Visite del governatore

Trapani

Menfi

Sciacca

Bivona, Ribera
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Visite del governatore

Assemblea distrettuale Interact

Palermo, consegna mensa al Don Orione

Partinico, inaugurazione campetti

Ribera, inaugurazione centro assistenza
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